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1 La scomparsa di Podrecca emigrante d'eccezione ^ 

UREO' i MOlO DI LGUi 
h iiiMAfiii DELL' m m w 

Un'agenzia nazionale di stampa ha 
diramato da Ginevra (Svizzera), la not­
te del 5 luglio la seguente notizia, ri­
presa da tutti i quotidiani d'Italia : 
« Nella clinica Beaulieu di Ginevra, do­
ve era stato trasportato in seguito ad 
un attacco di ulcera duodenale, è de­
ceduto, a mezzanotte circa tra il sabato 
e la domenica, Vittorio Podrecca, il 
creatore del teatro di marionette deno­
minato « I piccoli », conosciuto in tutto 
il mondo. Le rappresentazioni in corso 
a Ginevra avranno ugualmente luogo, 
così come — per volontà dell'estinto •— 
la compagnia terrà fede agli impegni 
artistici che debbono portare le mario­
nette, e i loro animatori, in Russia e 
in Oriente ». 

Un nuovo, grave lutto per la cultura 
italiana, una gravissima perdita per il 
Friuli che da Vittorio Podrecca •— ri­
masto friulano, cividalese, nella piìi as­
soluta integrità, nonostante assai rari 
fossero i suoi ritorni nella propria ter­
ra (l'ultima volta che i suoi corregio­
nali lo videro e lo applaudirono fu nel 
1953, dopo un'assenza protrattasi per 
vent'anni) — traeva onore in tutto il 
mondo, perchè per ben tre volle la 
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VITTORIO PODRECCA 

compagnia de « I piccoli » ha fatto il 
giro della terra, visitando 36 Paesi dei 
cinque continenti, dandovi un comples­
so di 26 mila rappresentazioni. 

Anche Vittorio Podrecca fu dunque, 
a suo modo, un emigrante: la sua vita, 
anzi, dopo il 1914, anno che segna la 
data di nascita dei suoi « pupazzi », fu 
una continua emigrazione intrapresa con 
il fine di recare divertimento e gioia 
— e con il risultato di suscitare am­
mirazione ed entusiasmo — dovunque : 
fra i balenieri norvegesi come fra gli 
intellettuali parigini e i negri delle 
piantagioni di caffè del Brasile. Ammi­
razione ed entusiasmo: perchè ogni spet­
tatore dei suoi spettacoli, al di là dei 
gesti aggraziati o convulsi delle mario­
nette, ha riconosciuto se stesso. Crea­
ture di segatura e di legno, quelle di 
(( papà » Podrecca : ma attraverso i fili 
che ne muovono le giunture passa una 
altissima carica di umanità e di poesia. 
Non per nulla un esimio critico musi­
cale francese, il Vuillermoz, ha scritto 
che il grande friulano « ha creato un 
mondo intero ad immagine e somiglian­
za dell'umanità ». E uno dei maggiori 
scrittori italiani, Giovanni Rapini, pò-
leva a ragione concludere una poesia 

dedicata al « portentoso Podrecca » con 
l'affermazione che « i pupi di cencio e 
di legno — vincon noi vivi per grazia 
ed ingegno ». Ma come ricordare tutte 
le testimonianze di stima e di affetto 
tributate a Podrecca dalle più qualifi­
cate personalità del teatro, della lette­
ratura e dell'arte italiane e straniere? 
Per unanime e universale riconoscimen­
to, questo friulano errabondo dall'ani­
ma perennemente affacciata alla balau­
stra dell'incomparabile « puint dal 
Diàul » della sua Cividale, ha fissato, 
nella ricchissima tradizione scenica di 
ogni tempo e d'ogni Paese, un genere 
di spettacolo che supera ogni preceden­
te conquista: e i «pupà r i» di Sicilia 
e le marionette del Cinque e Seicento 
italiani, e i pupazzi di Aichers e quelli 
di Alexandra Exter. 

Infiniti gli episodi che confermano la 
ammirazione che il creatore del « Tea­
tro dei piccoli » godeva nel mondo. Ci 
limiteremo a ricordarne uno, avvenuto 
fra Podrecca e Arturo Toscanini. Nel 
1910, all'inizio delle ostilità, la compa­
gnia effettuava una tournée negli Stali 
Uniti, quando, per mancanza di dana­
ro, venne a trovarsi nell'impossibilità 
di continuare le rappresentazioni. L'il­
lustre musicista, venuto a conoscenza 
delle difficoltà finanziarie della compa­
gnia, fece pervenire a Podrecca un as­
segno di 2.000 dollari, appena ricevuto 
per un concerto e che il maestro non 
aveva ancora riscosso. Ciò consentì a 
Podrecca di affrontare il viaggio che 
portò lui e le 25 persone della com­
pagnia in Argentina, dove il « Teatro 
dei piccoli » rimase per dieci anni. 

Del Friuli Podrecca aveva conserva­
to, oltre che la tradizionale onestà e 
laboriosità, anche la parlata. Lui che 
era padrone di cinque o sei lingue stra­
niere, quando incontrava un friulano 
amava esprimersi nella nostra bella lin­
gua ladina: e nulla era tanto caro a 
quest'uomo che aveva visto tante genti 
e tante nazioni quanto rievocare, con 
una cordialità che trapelava da ogni 
parola e da ogni gesto, la sua terra 
natale : Udine, la Carnia, e — natural­
mente •— Cividale. Non disse egli stes­
so, del resto, proprio in occasione del 
suo ritorno in Friuli del 1953, che le 
sue marionette erano friulane, e meglio 
ancora, cividalesi? 

Caro Podrecca. Tra breve le sue spo­
glie, dopo esser trasportate da Ginevra 
a Roma, sede della compagnia de « 1 
piccoli », saranno inumate nell'amata 
città in cui vide la luce. Intanto, ai 
funerali romani, tra le numerose coro­
ne tra le quali figurava quella della 
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Il monumento dedicato ila Gorizia ai Caduti della leggendaria Divisione « Julia ». L'opera, concepita da due « scar­
poni », lo scultore Emilio Musso e l'architetto gemonese E. Piltini, docenti al Politecnico di Torino, è stata inau­
gurata il 24 maggio al Parco della Rimembranza del capoluogo isontino, nel corso d'una solenne cerimonia alla 

quale hanno partecipalo migliaia di « penne nere » delle Tre Venezie. 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
una ne era stata inviata dai cividalesi, 
mentre il sindaco della città, sen. Pe-
lizzo, seguiva il feretro. 

L'Ente « Friuli nel mondo », inchi­
nandosi riverente dinanzi alla salma di 
Vittorio Podrecca, porge alla vedova, ai 
parenti e particolarmente allo scrittore 
Orio Vergani, nipote dell'estinto, le più 
vive e commosse condoglianze. Esse so­
no anche l'attestato del cordoglio di 
tutti gli emigrati friulani, che nel « pa­
pà dei piccoli» riconoscono un loro 
compagno d'eccezione. 

PROBLEMI U M A NI 
DELL'EMIGRAZIONE 

IL CONGRESSO DELLA FILOLOGICA 
Il XXXVI congresso della Società Filologica Friulana si terrà il 

27 settembre a Gorizia. I lavori si svolgeranno nell'ambito dello sto­
rico Castello e del suggestivo Borgo ad esso adiacente. E' prevista la 
partecipazione di numerosissimi soci del sodalizio e loro familiari dal­
le tre province di Udine, Gorizia e Trieste, nonché di rapjirescntanze 
di « Fogolàrs » in Italia e all'estero. 

Il congresso del 1959 assume particolare rilievo coincidendo con 
la celebrazione dei quarant'anni di vita della Filologica (com'è noto, 
la Società benemerita venne fondata nel 1919, appunto in Gorizia, dal-
Tillustre studioso Graziadio Isaia Ascoli, a buon diritto definito « il 
padre della moderna glottologia »). Gli otto lustri d'attività della Fi­
lologica saranno opportunamente rievocati da una pubblicazione, at­
tualmente in corso di stampa. 

Il discorso commemorativo del quarantennale della Filologica Friu­
lana sarà pronunciato dal presidente sen. Tiziano Tessitori, il quale, 
con la sua fervida e magistrale oratoria, dirà della vita feconda di 
opere e di benemerenze della maggior istituzione culturale friulana. 

Organizzato dal CIF di Udine con 
l'approvazione e l'appoggio del Mini­
stero della Pubblica Istruzione, si è te­
nuto a Piano d'Aria, nei giorni 28, 29 
e 30 giugno e 1 e 2 luglio, un corso 
per lo studio dei problemi umani del­
l'emigrazione. Vi luinno partecipato ol­
tre una trentina di persone interessale 
all'importante argomento : tra essi, sin­
daci e sacerdoti, maestri e collocatori 
comunali, assistenti sociali. Docenti del 
corso, che ha registrato la trattazione 
di argomenti del più vivo interesse, so­
no slati il prof. Enrico Callonaro ordi­
nario di psicologia all'Università degli 
Sludi di Padova, la prof. Bruna Caraz-
zolo incaricata per i corsi d'educazio­
ne degli adulti del Ministero della P.I., 
mons. Travani parroco del Duomo di 
Udine, e il doti. Ermete Pellizzari di­
rettore dell'Ente « Friuli nel mondo ». 

I temi delle lezioni sono stali i se­
guenti: « L'esperienza e le idee guida 
nella vita dell'adulto», « L'azione del­
l'ambiente e le reazioni dell'individuo», 
«L'adattamento sociale dell'emigrante e 
il problema della famiglia», « Le reli­
gioni sono tulle uguali?», « Situazione 
dell'emigrazione nella nostra provincia 
nel 1958 » e « L'orientamento dell'emi­
grante perchè possa liberamente inse­
rirsi nel nuovo ambiente sociale e di 
lavoro». 

Ad ogni lezione sono seguite anima­
te discussioni di gruppo, durante le qua­
li sono stati abbozzati i programmi per 
futuri corsi di conversazioni per gli emi­
granti stagionali della regione. 

Il sen. Tiziano Tessitori, presidente 
dell'Ente «Friuli nel mondo», ha invia­
lo ai partecipanti al corso di Piano 
d'Aria un telegramma di adesione e di 
compiacimento, con l'augurio che il 
convegno segimsse la premessa di una 
più proficua assistenza morale agli 
emigranti. 

UDINE INDIMENTICABILE 
Parole della signora Anna Zof 

in Deganis, residente a Toronto 
(Canada) : 

Leggendo i tuoi articoli, le tue 
poesie, o caro « Friui nel mon­
do », mi sembra di rivivere gli 
anni trascorsi sotto il cielo della 
mia indimenticabile Udine, nella 
mia casa di via S. Lazzaro 26, 
accanto a quella del bravo poeta 
Aurelio Cantoni... Vivo aspettan­
do sempre che la fortuna mi as­
sista concedendomi di tornare a 
rivedere i miei cari, gli amici, 
i conoscenti, a respirare l'aria 
buona e pura del mio amato, dol­
ce Friuli. 
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OSPITI GRADITI DELL'ENTE 
Brusadin Giuseppe (Francia) ha fat­

to ritorno nel natio S. Quirino e non 
ha mancato di visitarci, come suole fa­
re ogni anno, per testimoniarci la sua 
simpatia e il suo affetto profondi. Ci 
ha parlato del suo avviato ristorante e 
ci ha espresso un desiderio che non 
abbiamo mancato di esaudire : pubbli­
care una foto del suo paese. 

Caltaruzzi Mario (Venezuela), felice 
di aver rivisto la natale città di Udine, 
ci ha parlato del suo lavoro e di quel­
lo dei nostri corregionali nella repub­
blica sudamericana che lo ospita. Il 
giornale gli piace, e le radiotrasmissio­
ni riscuotono il suo interesse. 

D'Agostini Tranquillo (Francia) ab­
bia il nostro più cordiale ringraziamen­
to per i saluti recatici dalla sua gentile 
signora in occasione della breve vacan­
za in Bressa di Campoformido. Ringra­
ziamo anche il nostro abbonato per la 
fedeltà al giornale, che legge con avi­
dità, e gli facciamo auguri per la pro­
sperità della sua fattoria. 

RITORNO IN FRIULI 
Da più di trent'anni vivo in 

America, a Washington. Durante 
il mio recente viaggio in Patria 
venni a rinnovare l'abbonamento 
al tanto caro giornale. Non saprò 
mai dire quel che ho provalo per 
la gentile accoglienza negli uffi­
ci dell'Ente, quale commozione si 
è risvegliata in me, quanti sen­
timenti assopiti dal tempo e dal­
la lontananza. E che amarezza al 
pensiero di dover vivere lontano 
dalla mia Patria, dal mio paese 
— Maniago — rinnovato e bello 
come non avrei mai creduto ri­
vedere! Molto gentilmente il sin­
daco comm. Cimatoribus mi con­
dusse a visitare il magnifico ospe­
dale civile, la scuola coltellinai 
così utile per la nostra industria, 
tuUa la Val Cellina. Serberò pro­
fonda riconoscenza anche al sig. 
sindaco del mio caro, indimenti­
cabile paese... 

MAURO CANDIDO 

D'Aronco Nicolina (Tanganyka) gra­
disce molto il giornale che le reca no­
tizie del suo amato Friuli, e dagli uf­
fici delFEnte invia saluti affettuosi al 
marito in Africa, al suocero, ai cognati 
sparsi in tutto il mondo e fa tanti au­
guri a tutti da parte del nipotino Car­
lo, del quale invia a ciascuno un ba-
cetto. 

Della Mora Vittorio .(Canada), accom­
pagnato dalla sua gentile signora, è lie­
to di vivere in una bella città come 
Toronto, dove gode d'una buona posi­
zione, ma non dimentica il Friuli e so­
prattutto il suo Colloredo di Prato. Dal 
paese natale tutt'e due salutano parenti 
e amici in patria e all'estero. 

Della Slega Alfredo (Belgio), noti po­
tendo venire a trovarci, ha incaricato 
la sua figliola di farlo a suo nome (gra­
zie di cuore). La gentile e graziosa si­
gnorina ci ha dichiarato di aver visto 
il giornale a mezzo di alcuni amici : 
esso è tanto piaciuto a lei e ai suoi 
familiari da desiderare di riceverlo sem­
pre e direttamente. 

Del Torre Fabiano (Francia) , che con 
una lettera ci aveva cortesemente prean­
nunciato la sua visita, ha recato con 
se nei nostri uffici la sua gentile con­
sorte, signora Delma, e le due figliole 
Marisa e Ada. Tutt 'e quattro sono stati 
concordi nel dichiararsi lieti del gior­
nale, e insieme salutano i parenti e gli 
amici emigrati. 

Del Vecchio Giancarlo (Argentina), 
appena fatto ritorno nella natia Udine, 
è venuto a farci visita e ci ha parlato 
della bella città di Buenos Aires e dei 
friulani colà residenti. A nostro mezzo 
saluta tutti gli amici e conoscenti nella 
Repubblica del Piata. 

Del Zollo Angelo (Canada), segreta­
rio della «Famèe furlane» di Toronto, 
è stato latore degli affettuosi saluti dei 
friulani tutti della capitale dell'Ontario 
ai dirigenti deU'Ente. Da queste colon­
ne, con altrettanto affetto ricambiamo i 
graditissimi saluti, e aggiungiamo l'au­
gurio più cordiale per tutta la ci Famèe». 
Il sig. Del Zotto ci ha ampiamente par­
lato della bella attività del sodalizio e 
dello spirito di squisita fratellanza che 
regna fra i soci. 

Floreani Sergio (Tanganyka) ci ha 
parlato con diffusione del suo lavoro di 
estrazione di fibre e d'una sua inizia­
tiva di cui gli siamo vivamente grati : 
egli, infatti, su alcune sue opere ha 
apposto una targa intestata « Friuli nel 
mondo » per far conoscere anche agli 
italiani delle altre regioni cosa sanno 
fare i friulani. 

Melassa Giovanni (Svezia) e la sua 
gentile signora ci hanno fatto visita in 
occasione della loro breve vacanza in 
Meduno. Dal caro paese salutano pa­
renti e amici, e rivolgono auguri a '.ul­
ti i friulani emigrati. 

Odorico comm. Pietro (Danimarca), 
vicepresidente del uFogolàr furlan» di 
('openaghen, di cui è animatore instan­
cabile, è tornato con la sua gentile si­
gnora e con la sua graziosa figliola a 
trascorrere, come già nella scorsa esta­
te, un meritato periodo di riposo nel 
natio Sequals. E, naturalmente, i tre si­
gnori Odorico, con i quali era anche 
don Silvio Porisiensi, presidente onora­
rio del sodalizio friulano nella capita­
le danese, non hanno mancalo di farci 
visita e di parlarci dell'attività del «Fo-
golàr», ai soci del quale, unitamente 
agli amici tutti in patria e all'estero, in­
viano cordialissimi saluti. 

Papinutti P. Emidio (Guatemala) ha 
fatto ritorno, dopo sette anni d'assenza, 
al suo caro paese nat io: Buia. L'ospite 
gradito, che in terra guatelmateca svol­
ge altissima opera di apostolato cristia­
no e di cultura, essendo missionario e 
docente universitario, s'è vivamente 
congratulato con i dirigenti dell'Ente 
per le molteplici attività a favore dei 
nostri corregionali emigrati, ai quali 
tutti invia dalla «piccola patria», dove 
si tratterrà un mese, la sua benedizione. 

Peressini Sante Lino (Messico) è tor­
nato da Gomez Palarlo, dove risiede, al 
natio Azzano X, insieme con la sua gra­
ziosa figliola, studentessa universitaria 
in chimica biologica. Nella sua visita 
ai nostri uffici, egli ci ha parlalo a lun­
go della bella e osiiitale nazione messi­
cana e della sua gioia per esser tornato 
in Italia, prima tappa d'un giro attra­
verso l'Europa che intraprenderà per­
chè la sua figliola possa rendersi conto 
delle realizzazioni del nostro Paese e 
delle nazioni del nostro continente. Gli 
ospiti graditi hanno manifestato il più 
vivo entusiasmo per l'Ente e per il no­
stro giornale. 

Stabile Liliana (Svizzera) non ritene­
va di esser completamente soddisfatta 
del suo ritorno in Friuli, senza — ci 
ha dichiarato — far visita all'Ente che 
gode tutta la sua stima e la sua sim­
patia. Dal natale paese di Faedis sa­
luta il marito, familiari, amici. 

Taglialegna Giovanni (Canada) salu­
ta, dalle colonne del giornale che gli 
è tanto caro, gli amici dell'ospitale na­
zione nordamericana: il suo ricordo rag­
giunge tutti dalla natia Latisana. 

Tomada Silvano (Svizzera) ha appro­
fittato del suo ritorno a Pasian di Pra­
to per visitare gli uffici dell'Ente che 
ha tutta la sua stima e simpatia. Pur 
non discutendo le bellezze di Lucerna, 
dove risiede, ha confessato che il Friu­
li gli sembra infinitamente più bello. 

ADEL,\IDE (.\ustralia) — Un momento della .serata dedicala dal uFogolàr 
furlan » all'audizione dei radiomessaggi dal Friuli: il vicepresidente del so­
dalizio, sig. A. C. Fabro (al microfono), il segretario .sig. Aido Scarpin e tre 
bambine mentre si attende l'esito dell'estrazione dei nominativi di tre soci 
cui sarà fallo omaggio dell'abbonamento a « Friuli nel mondo » per il 1959. 
La sorte ha favorito i sigg. Olivo Ermanno, Renalo Venuti e Raffaele Franzin. 

L'audiz ione dei radiomessaggi 

al ' 'Fosolàr furlan,, di Adelaide 
Nel nostro numero di maggio abbia­

mo dato con gioia la notizia della co­
stituzione del «Fogolàr furlan» di Ade­
laide (Australia). Oggi, con altrettanta 
letizia, pubblichiamo una nota di cro­
naca della festa organizzata dal sodali­
zio il 21 aprile per dar modo ai soci 
di ascoltare i radiomessaggi pasquali dei 
loro cari residenti in Friuli. 

.\ quanto ci informa il segretario del 
icFogolàr», sig. Aldo Scarpin, ben 250 
erano i presenti (destinatari dei mes­
saggi, loro parenti, amici e simpatizzan­
ti del sodalizio) convenuti nella sala 
della Catholic Italian Welfare -\ssoci:;-
tion. Essi hanno ascoltato in silenzio, 
non nascondendo tuttavia la loro pro­
fonda commozione, la voce dei cari, e 
a termine dell'audizione hanno espres­
so la loro soddisfazione e la loro grati­
tudine all'indirizzo dell'Ente per l'ini­
ziativa che ha recato a ciascuno tanta 
gioia e tanta cocente nostalgia della ca­
sa lontana. 

Nel corso della manifestazione, i di­
rigenti del CI Fogolàr » hanno dato vita 
ad un'idea che merita tutto il nostro 
plauso e che additiamo ad esempio a 
tutte le comunità friulane all'estero : si 
è proceduto all'estrazione a sorte di tre 

Due nostri validi collaboratori 

Due preziosi collaboratori di « Friu­
li nel mondo » e due grandi amici dei 
nostri corregionali all'estero sono don 
Marino Di Renedelto e mons. Luigi Ri-
dolfi (il «papà degli emigrati»), qui 
fotografati insieme a Le Havre (Fran­
cia), a bordo della motonave «Italia» 
della «Home Lines» che li trasportava 
verso l'America del Nord. 

Attualmente, mons. Ridolfi, è a To­
ronto, base della sua missione tra i friu­
lani in Canada. Da una lettera invaiaci 
da don Di Benedetto abbiamo appreso 
che, dopo alcuni giorni di navigazione, 
monsignore era stato colpito da una pol­
monite. Successive notizie ci hanno in­
formato che mons. Ridolfi, giunto a 
Quebec il 3 giugno, è rimasto per ot­

to giorni degente all'ospedale, dove eb­
be la visita di nostri emigrati di Que­
bec e Montreal, che vollero testimonia­
re al santo sacerdote tutta la loro .stima. 

Appeiui rimesso dalla malattia, mons. 
Ridolfi si è recato a Montreal, dove ha 
visitato il Fogolàr « Chino Ermucora » 
e dove farà ritorno in settembre, e suc­
cessivamente ha fatto visita a numerosi 
emigrati friulani residenti in Otiaiva, la 
capitale federale. Particolarmente lieto 
l'incontro con l'on. Umberto Badanai, di 
Azzano ^, membro del Parlamento ca­
nadese. 

Chi voglia .scrivere a mons. Ridolfi, 
lo faccia indirizzando presso il sig. 
Giacomo Zucchi : Coldselle 266. Toron­
to (Onl.) • Downsieiv. 

nominativi, cui il sodalizio ha fatto do­
no dell'abbonamento al nostro giornale 
per il 1959. I favoriti dalla fortuna so­
no stati i sigg. Olivo Ermanno, Renato 
Venuti e Raffaele Franzin, residenti ri­
spettivamente a Joslin, Marryatville e 
Unley. 

.\ completamento della riuscìtì-sima 
serata, svoltasi all'insegna de'.la più 
schietta friulanità, si è avuto un n gu­
sla in compagnie » e un trattenimento 
danzante. 

( R it D I O Jì 

IL PRIMO FESTIVAL 
DELLA CANZONE FRIULANA 

Nelle serate di sabato 18 e domenica 
19 luglio, nel parco Giacomelli di Pra-
damano si è svolto il primo festival 
della canzone friulana moderna, cui 
hanno concorso 15 musicisti e parolie­
ri della Regione. Manifestazione di di­
lettanti, cui però è arriso buon succes­
so. Organizzato dalla « Scuole libare 
furlane », il festival è stato il primo 
esperimento di dare forma musicale 
nuova alla gamma dei sentimenti che. 
attraverso testi friulani, non dovevano 
discostarsi dall'ambiente e dalla tradi­
zione nostrani. Dopo una prima selezio. 
ne sono state prescelte dieci canzoni, 
di cui cinque sono risultate finaliste. 
Dal giudizio espresso dal pubblico, in­
tervenuto assai numeroso alle due se­
rate, sono risultate vincitrici, nell'ordi­
ne, le canzoni seguenti: « Anin frulu-
te», su parole e musica di Leopoldo 
Carletti, da Pradamano; « Biele mani­
ne me », con parole e musica di Dan­
te Visentini, da Camino di Buttrio; 
Il Torno », su parole di Bruna Anto-
niazzi in D'Odorico e musica di .Ade­
lino Antoniazzi, entrambi da Pasian di 
Prato. L'orchestra era diretta dal m.o 
Bruno Sebastianutto. 

La TO'' trasmissione di « Radio Friu­
li nel mondo », curata da Ermete Pel­
lizzari, è una radiocronaca della ma­
nifestazione. Oltre le tre canzoni vin­
citrici, cantate rispettivamente da De­
siderio Bressan, Beppino Lodolo ed E-
zio De Marco, la nostra trasmissione de­
dicata agli emigrati registra anche una 
altra finalista: « I amorins », su testo 
di Guido Michelutli e musica del com­
pianto Carlo Conti, cantata da Franca 
Leonarduzzi. 

1 j)iù inoclerni e veloci aerei del m o n d o 
colleiraiio i 5 cont inent i . 
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UDINE — Proveniente da Gorizia, l'elicottero recante la sacra immagine della 
Madonna di Fatima atterra in piazza I Maggio. •— (Foto Pavonello). 

ilccolto (la migliaia di fedeli fmilani 
il simulacro della Madonna di Fatima 

Continuando il suo viaggio attraverso 
le maggiori città d'Italia, la statua del­
la Madonna di Fatima ha sostato anche 
a Gorizia e a Udine, accolta da folle 
immense di fedeli e dalle autorità ec­
clesiastiche, civili e militari dei due ca­
poluoghi friulani. 

A Gorizia il simulacro della Vergine, 
trasportato da un elicottero proveniente 
da Treviso, è giunto domenica sera 12 
luglio al campo sportivo di via Baia-
monti, mentre tutte le campane suona­
vano a distesa nel saluto alla celeste 
pellegrina. Collocata sul carro trionfale, 
la statua della Madonna miracolosa ap­
parsa a tre fanciulli (la pastorella Lu­
cia e i suoi cuginetti Francisco e Ja-
cintha) il 13 maggio 1917 alla Cova 
de Irla, sul pianoro di Fatima in Por­
togallo, è passata in un lungo corteo 
attraverso le maggiori arterie cittadine, 
sino a raggiungere la chiesa del Sacro 
Cuore, dove mons. Soranzo, vicario ge­
nerale dell'Arcidiocesi di Gorizia, ha 
officiato la prima Messa dinanzi all'ef­
figie. Erano convenuti a Gorizia, dal­
l'intera provincia, migliaia di fedeli che 
si sono inginocchiati riverenti al pas­
saggio della Madonna, ai cui piedi era­
no quattro colombe bianche, immagine 
vivente della purezza. 

L'indomani sera, l'elicottero ha tra­
sportato il simulacro della Madonna di 
Fatima a Udine, dove era ad attender­
lo una folla strabocchevole ammassatasi 
in piazza I Maggio, nelle vie adiacenti 
e lungo le rampe del colle del Castello. 
In Udine non s'era mai vista una simi­
le moltitudine assistere ad un r i to : ol­
tre 15 mila i fedeli, molti dei quali con-

UN MESSAGGIO CANORO 
DAL CANADA A SEDEGLIANO '' 

La sera del 9 luglio, festa di famiglia 
nella sede del coro di S. Lorenzo di 
Sedegliano : i bravi cantori del m.o 
Leandro Plenizio si sono riuniti per 
ascoltare la registrazione, incisa su na­
stro, di una decina di componenti del 
coro stesso emigrati in Canada e datisi 
convegno a Vancouver per dimostrare 
che del loro paese e del loro Friuli 
non si sono dimenticati. La registrazio­
ne comprendeva l'esecuzione di inni e 
villotte, e saluti e ricordi ai familiari e 
compaesani. 

Erano intervenuti alla simpatica, com­
movente riunione anche il gen. Eugenio 
Morra e il dott. Ermete Pellizzari, ri­
spettivamente vicepresidente e direttore 
dell'Ente «Friuli nel mondo». Il gen. 
Morra, prendendo la parola, si è com­
piaciuto per l'iniziativa dei nostri emi­
grati che con tanto amore ricordano la 
loro terra natale, e ha elogiato il coro 
di S. Lorenzo di Sedegliano che così ef­
ficacemente mantiene saldi i vincoli con 
i nostri lavoratori lontani. 

venuti dalla provincia (si calcola in­
torno al centinaio il numero del pull-
mans affluiti in città da ogni centro del 
Friuli) . L'elicottero è atterrato alle ore 
20 precise nel centro dell'ampia piazza 
e la sacra immagine, recata da due sa­
cerdoti, è stata portata davanti alla tri­
buna delle autorità, dove l'Arcivescovo 
mons. Zaffonato l'ha accolta inginoc­
chiandosi e baciandola. Prendendo la 
parola, il Presule ha rivolto un ringra­
ziamento a tutti, anche a coloro che 
non avevano potuto esser presenti al 
solenne arrivo, e un particolare pensie­
ro ha avuto per i cari emigrati, presen­
ti tuttavia in spirito all'imponente ma­
nifestazione di fede. La processione, tra 
due fitte ali di popolo, ha percorso via 
Patriarcato, via Piave, via Sovorgnana 
per giungere in piazza del Duomo. Nel­
la Metropolitana, il simulacro della 
Vergine è stato intronizzato al lato del­
l'altare maggiore su un apposito podio 
coperto di fiori, ed ivi è rimasto espo­
sto sino all'indomani sera. Si calcola 
che circa 40 mila persone siano conve­
nute dalla provincia a venerare la Ver­
gine. 

Nel "Fogolàr,, di Brisbane 
Con vivissima gioia e, insieme, con 

intensa commozione sono stati ascolta­
ti nella sede del «Fogolàr» di Brisbane 
i messaggi di saluto e di augurio perve­
nuti, a mezzo dell'Ente, dai familiari in 
Friuli in occasione della Pasqua. I soci 
del sodalizio avrebbero desiderato che 
il numero dei messaggi fosse maggiore; 
ma sarà per un'altra volta, non è vero? 
Dopo l'audizione dei messaggi è stato 
tenuto un «pranzo dell'amicizia», con la 
partecipazione di 170 persone che han­
no oltremodo gustato la squisita «polen­
te e luianie», così cara alla nostra tra­

zione. 

Un lavoratore 
Un friulano che si è sempre dimo­

strato ottimo lavoratore e •— attraver­
so la sua rettitudine — un cittadino che 
ha tenuto alto il nome dell'Italia all'este­
ro, è il sig. Giovanni Bortolussi, tor­
nato nell'agosto 1957 nel natio paese di 
Travesio dalla Germania. 

Un emigrante anch'egli, come tanti 
del nostro Friuli. Già nel 1895, a soli 
11 anni, cercò lavoro all'estero : in Ger­
mania, appunto; ma ne tornò non ap­
pena, nel 1915, l'Italia entrata in guer­
ra ebbe bisogno anche della sua fede 
in lei e del suo amore per lei. Poi, a 
conflitto concluso, il caporale di fante­
ria Giovanni Bortolussi, che aveva com­
piuto tutto il suo dovere d'italiano nel­
le trincee del Carso e sulle balze del 
Grappa e sul Piave, tornò ad essere l'ar­
tigiano emigrante che, con un fardello 
di poche cose in mano e di molte spe­
ranze in cuore, saluta i luoghi amati 
della fanciullezza e se ne va oltre i 
monti che chiudono il giro dell'oriz­
zonte. 

Lavoro umile e onorato quello di Gio­
vanni Bortolussi: lo stuccatore; ma in 
Oberhausen, la città che lo ospitò, non 
doveva tardare a diventare impresario 
e a mettersi in luce per le proprie doti 
di intraprendenza e di serietà professio­
nale: tanto da vedersi rilasciato dall'or­
ganizzazione artigiana del Circondario 
di Dusseldorf un diploma di beneme­
renza. E quando, il 30 gennaio 1957, l'e­
migrato friulano celebrò le nozze d'oro 
con la sua fedele compagna, la signora 
Costanza Rugo, intorno ai due sposi ita­
liani fu tutto un plebiscito di simpatia 
e d'affetto : autorità comunali e del ter­
ritorio della Westfalia del Nord, non­
ché consolari italiane, espressero ai co­
niugi Bortolussi il loro rallegramento 
ed augurio. 

Ora, a 78 anni, l'ex emigrante vive 
nel paese che lo vide nascere e che egli 
tenne chiuso in cuore e nel ricordo co­
me l'immagine più dolce che l'esisten­
za potesse largirgli. Ha voluto farvi ri­
torno, esattamente due anni fa, jierchè 
non se la sentiva di rimanerne lontano 
più a lungo. E a Travesio rimarrà sino 
all'ultimo giorno di questa sua vita che 
appunto per la sua semplicità, appunto 
perchè si identifica con quella di mi­
gliaia e migliaia di nostri emigranti, 
meritava di essere qui narrata. 

l'orni di Sopra, nella valle del Tagliamento. Quest'anno, dal 9 al 31 agosto, 
nell'incantevole paese carnico sarà tenuta una mostra del costume friulano. 

Una mostra del costume friulano 
Splendida l'iniziativa dell'Azienda di 

soggiorno di Forni di Sopra, presiedu­
ta dal cav. Carmine Speranza : quella 
di promuovere, nelle scuole professio­
nali dell'incantevole località carnica, 
una mostra del costume friulano. La 
rassegna, curata da un apposito Gomita­
lo presieduto dal prof. Carlo Someda 
de Marco e del quale fanno parte stu­
diosi della provincia, verrà inaugurata 
il 9 agosto e rimarrà aperta sino alla 
fine del mese. 

Si tratta d'un avvenimento unico nel 
suo genere, in quanto non solo saranno 
offerti all'ammirazione dei visitatori mo­
delli e curiosità d'ogni genere ma sarà 
anche possibile agli intenditori e agli 
appassionati un esame comparativo su 
soggetti di notevole valore etnografico. 
Particolare da sottolineare: la mostra, la 
cui presidenza onoraria è stala affidala 
all'on. prof. Michele Gortani, sarà rea­
lizzata per mezzo di varie decine di 
manichini e inquadrala entro mobili. 

GRAVE PERDITA PER LA CULTURA FRIULANA 
LA MORTE DEL PROF. CIRO BORTOLOTTI 

Si è spento il 27 giugno, all'età di 81 
anni, il prof. Ciro Bortolotti, già Prov­
veditore agli Studi per la provincia di 
Udine e socio benemerito della Filolo­
gica Friulana di cui fu, a piìi riprese, 
vicepresidente. E' scomparsa con lui una 
delle più insigni figure di educatore, 
di letterato e di cittadino del Friuli. 

Docente preparatissimo e scrupoloso, 
univa alle doti del sapere quelle d'una 
paterna affabilità: le sue lezioni (e nu­
merosissimi sono i suoi allievi che, og­
gi stimati professionisti, lo ricordano 
con affetto e con riconoscenza immuta­
bili) erano un colloquio fra insegnante 
e discepolo, tanta era la dovizia delle 
cognizioni e dei riferimenti e l'elegan­
za dell'esposizione. Per dieci anni fu 
preside dell'Istituto tecnico « Zanon »; 
successivamente resse le sorti del Liceo 
classico « Stellini », sinché nel 1937 ven­
ne nominato Provveditore agli Studi 
della provincia friulana, ufficio che res­
se con autorità e competenza sino al 
1945, anno in cui ebbe inizio la sua 
meritata quiescenza. Nella scuola del 

AQUILEIA — / partecipami al secondo convegno di «Scuele libare furlane» 
— alunni, insegnanti, personalità — posano per il gruppo fotografico nell'in­

terno della stupenda Basilica, — (Foto M. Tosolini - Tricesimo) 

Friuli egli ha lasciato un'impronta pro­
fonda, incancellabile. 

Uomo di scienza (si era laureato nel 
1890 in scienze naturali all'Università 
di Bologna, presso la quale fu assisten­
te per alcuni anni) , profuse il suo sa­
pere in alcuni saggi sul carattere degli 
animali, che fanno parte del volume 
«Animali allo specchio». Che Ciro Bor­
tolotti fu anche, e soprattutto, scritto­
re : le sue pagine intitolate «Novelle del 
mio autunno» restano un esempio mi­
rabile di vivacità e nitore di stile e di 
nobiltà di sentimento; come i suoi stu­
di su scrittori e poeti friulani, alcuni 
dei quali sparsi nelle annate delle pub­
blicazioni della Filologica, documenta­
no del suo acuto spirito di penetrazio­
ne e del suo impegno di studioso. 

Ma il lutto che, con la scomparsa di 
Ciro Bortolotti, ha colpito il Friuli, è 
particolarmente un lutto della Filologi­
ca. Oltre ad aver assolto con compe­
tenza l'incarico di vicepresidente del­
l'istituzione, oltre ad essere stato un 
assiduo collaboratore delle sue riviste, 
tenne piìi volte il discorso ufficiale nei 
congressi annuali della Società. Fervido 
ammiratore di Ettore Carletti, filologo e 
letterato, ne tenne la commemorazione 
per incarico della presidenza della Fi­
lologica. Nel convegno sociale di Claut 
del 1956, il presidente sen. Tessitori gli 
consegnò — pronunciando elevate, com­
mosse parole per l'educatore, il citta­
dino, lo scienziato, il letterato, il fedele 
e intelligente collaboratore dell'istitu­
zione —• l'attestato di socio benemerito. 

Ora che anche egli ci ha lasciati, 
poniamo il suo nome accanto a quelli 
di coloro che il Friuli considera i suoi 
figli migliori: accanto a Pellis, Chiurlo, 
Girardini, Carletti, Leicht, Del Bianco, 
Lorenzoni, Corgnali, Ermacora... E in­
chinandoci commossi e riverenti dinan­
zi alle spoglie mortali del friulano che 
ha onorato la propria terra (era nato a 
Palmanova da una distinta famiglia di 
patriotti, originaria di Majano), espri­
miamo — a nome di tutti gli emigrati 
friulani — le più vive condoglianze al­
la moglie, al figlio, ai congiunti tutti. 

ambienti e arredamenti dell'epoca; sa­
rà completata da numerose opere d'arte 
(stampe, tele, ecc.) illustranti i costumi 
del Friuli attraverso i secoli passati. 

I migliori «pezzi» all'uopo sono stati 
scelli presso il Museo civico di Udine, 
il Museo etnografico di Tolmezzo e ta­
lune ragguardevoli collezioni private. 

A tre friulani emigrati 

onorificenze in Venezuela 

II 2 giugno, anniversario della pro­
clamazione della Repubblica italiana, 
nel salone dei ricevimenti della « Casa 
d'Italia » di Caracas (Venezuela), nel 
corso d'una solenne cerimonia svoltasi 
alla presenza dell'ambasciatore dr. Giu­
lio del Balzo e del console generale 
dott. Luciano Olivieri, sono state con­
ferite a nove italiani emigrati le ono­
rificenze concesse dal Presidente Gron­
chi. Dei nove insigniti, ben tre friula­
n i : il sig. Giovanni Solari, il prof. Ro­
berto Fantuzzi e il prof. Ettore Menot­
ti : al primo è stata conferita la stella 
al merito del lavoro, al secondo la cro­
ce di cavaliere ufficiale al merito della 
Repubblica, al terzo la stella della so­
lidarietà italiana. 

Il sig. Giovanni Solari, da 23 anni 
al servizio dell'impresa « Innocenti » a 
Matanzas, si è particolarmente distinto 
non solo per le sue capacità di lavora­
tore e per il suo carattere, ma anche 
perchè nella grande impresa di cui è 

L'Ambasciatore d'Italia a Caracas, 
doti. Giulio del Balzo, consegna al 
prof. Ettore Menotti (a destra) la stel­

la della solidarietà italiana. 

dipendente egli ha costituito e costi­
tuisce un magnifico esempio di diligen­
za, di serietà e di alte doti morali. 

Il prof. Roberto Fantuzzi, eminente 
figura della nostra cultura in Venezue­
la, ritrattista di fama internazionale, si 
è conquistata nella sua lunga attività la 
stima e la considerazione dei migliori 
ambienti artistici italiani e stranieri. 

Il prof. Ettore Menotti, docente di 
scuola media a Udine, lasciò l'Italia 
dopo la seconda guerra mondiale per 
iniziare in Caracas un'attività quale ti­
tolare di un'agenzia di viaggi. La de­
corazione conferitagli è un alto ricono­
scimento dei meriti da lui conseguiti 
nell'assistenza prodigata agli italiani in 
Venezuela. 
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r 
, NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI, 

A l l ' OMBBA 
IL MINISTRO dei Lavori Pubblici, 

on. Togni, ha comunicato che l'ANAS 
ha approvato il progetto dei lavori lun­
go la statale « Pontebbana » che preve­
dono l'allargamento di tre tratti per 
complessivi 8791 metri. I tratti sono i 
seguenti : dal bivio Taboga alla varian­
te di Ospedaletto, dal termine delle va­
rianti di Ospedaletto e dei Rivoli Bian­
chi all'inizio della variante di Portis di 
Venzone, dal termine della variante di 
Portis all'inizio della variante di Car­
nia. La strada, ora larga m. 10.50, ver­
rà portata a m. 12,50 con un allargamen­
to di un metro per lato ove saranno 
costruite banchine pedonali. La « Pon­
tebbana )) .sarà così divisa in tre corsie 
di m. 3,50 ciascuna: quella di centro 
per i sorpassi e le laterali per lo scor­
rimento nei due sensi. La spesa è cal­
colata in 314 milioni. Sono stati preven­
tivati 15 mesi di lavori con 26 mila gior­
nate-operaio. 

IN PREVISIONE delle future esigen­
ze della lìnea ferroviaria « }iontebbana », 
l'Amministrazione delle FF. SS. ha ela­
boralo uno schema di provvedimento 
di legge per il finanziamento del rad­
doppio dell'intera Udine-Tarvisio, con 
una spesa di 35 miliardi. 11 progetto è 
all'esame del Governo. La dichiarazione 
è stata fatta dal ministro Angelini alla 
Clamerà dei Deputati. 

REALIZZANDO un desiderio espres­
so dalla benemerita Accademia di Scien­
ze, Lettere e .^rti, il Comune ha fatto 
apporre sulla facciata d'un nuovo edi­
ficio di vicolo Zorutti, una lapide in 
ricordo del maggior poeta di Furlanla. 
Si tratta della lapide che era stata rac­
colta tra le maierie della casa, andata 
distrutta da un bombardamento aereo 
del 1915, dove lo Zorutti ebbe dimora 
e chiuse gli occhi alla vita. La lapide 
reca la scritta : « In questa casa abitò 
e morì — Pietro Zorutti — che nel 
natio dialetto poetando — la vita e il 
genio del popolo friulano — interpre­
tò con arguzia insuperata — II Muni­
cipio e l'Accademia di Udine — nel 
11 dicembre 1892 — centenario di sua 
nascila ». Ora il ricordo marmoreo pre­
senta, in calce, incise le seguenti paro­
le: « Lapide proveniente dalle macerie 
della casa distrutta da bombardamento 
aereo nel 1915 qui preesistente — ri­
collocata nel 1959 ». 

IN UNA RIUNIONE del Consiglio 
della Società « Autovie Venete », svol­
tasi nel palazzo della Provincia, il sot­
tosegretario on. Garlato ha dato comu-
aicazione che l'ANAS ha ajiprovato de­
finitivamente il progetto dell'autostra­
da Venezia-Udine-Trieste, aprendo cosi 
la via alla fase esecutiva dell'opera. 

350 MILIONI sono stati stanziati dal 
Consiglio dei Ministri per il palazzo de­
gli uffici finanziari, che da anni atten­
de di esser completato. Con tale somma 
si prevede di arrivare al tetto dell'edi­
ficio, il cui costo complessivo (arreda­
mento compreso) è di 900 milioni. 

DUE NUOVE scuole sono state isti­
tuite in Udine per decisione del Mi­
nistero della P. L : un Istituto profes­
sionale per il commercio e una Scuola 
d'avviamento professionale a tipo indu­
striale femminile. Funzioneranno col 

1" ottobre, data d'apertura dell'anno 
scolastico 1959-60. Intanto, è stato dato 
il primo colpo di piccone iier il co­
struendo campo-scuola in viale Val: qui 
gli studenti udinesi potranno fruire di 
moderne attrezzature jser la loro for­
mazione atletica. 

DUE IMPORTANTI problemi, relati­
vi ad una più efficiente e decorosa si­
stemazione dell'Ufficio postale di Udi­
ne centro e di quello della Ferrovia 
stanno per avere una definitiva soluzio­
ne. Il ministro Spataro ha dato forma­
le assicurazione che quanto prima la 
sede dell'Ufficio provinciale PP. TT. 
verrà sopraelevata per consentire l'in­
stallazione del servizio Telex e il mi­
glioramento di altri importanti servizi; 
inoltre, verrà rapidamente realizzato un 
nuovo edificio per l'Ufficio ])ostale si­
tuato presso la stazione ferroviaria. 

LO SCULTORE Silvio Olivo, friula­
no di Villaorba di Basiliano e da anni 
residente a Roma, ha esposto una serie 
di bronzetti, ceramiche e gessi che han­
no raccolto il più entusiastico consenso 
del pubblico e della critica. Olivo è au­
tore, fra l'altro, di grandi statue in bron­
zo e in marmo che figurano in diverse 
città straniere: Buenos Aires, Lobos, 
("iudad Truijllo. 

Dalla fascia pedemontana 

// campanile e hi chiesa di Azzida. 
nella valle del Natisone. 

DESTRA TAGLIAMENTO 

Il campanile di Sauris di Sopra, 
del sec. XV. (Foto Pignal) 

ARB.\ — Bella cerimonia domenica 
12 luglio, presenti le maggiori autori­
tà della provincia, alla Fondazione «Car­
lo Di (Jiulian». Celebrandosi la Gior­
nata divulgativa del «('entro di adde­
stramento professionale per lavoratori» 
istituito dal Ministero del Lavoro e del­
la Previdenza sociale presso la Fonda­
zione stessa, ha avuto luogo l'inaugu­
razione della mostra dell'istruzione pro­
fessionale e la visita del pubblico ai re­
parti del Centro, e successivamente la 
distribuzione degli attestati di qualifi­
cazione agli allievi dei corsi e la pre­
miazione degli alunni maggiormente di­
stintisi nell'esercizio 1958-59. Come è 
noto, l'istituzione benemerita voluta 
dal compianto comm. Carlo Di Giulian, 
meravigliosa tempra di emigrante, prov­
vede annualmente al tirocinio di qua­
lificazione o di specializzazione di cir­
ca 70 giovani, che vengono immediata­
mente collocati al lavoro. 

AVIANO — Istituita dal Ministero 
della P.I., funzionerà dal 1" ottobre 
una scuola d'avviamento professionale a 
tipo industriale maschile e femminile. 
Un'altra scuola analoga, ma a solo in­
dirizzo femminile, è stala istituita a 
Sacile. 

CAVASSO NUOVO — Sono stati ap­
paltati i lavori di sistemazione e bitu­
matura del tratto Colle - Cavasso Nuovo 
della strada provinciale Spilimbergo-
Maniago per un importo di oltre 20 
milioni. Appaltata anche la pavimenta­
zione del tratto dal bivio con la stessa 
provinciale sino all'inizio della variante 
di Lestans della strada consorziale del­
la Val Cosa (7 milioni e mezzo di l i re) . 

CASARSA — E' stato costituito il 
Gruppo degli alpini in congedo del Co­
mune; presiedeva la riunione il vice­
presidente dell'ANA di Pordenone, sig. 
Giavito. Per l'occasione, la Cantina so­
ciale ha offerto ai convenuti una bic­
chierata che, data l'assoluta mancanza 
di astemi com'è nella consuetudine scar-
pona, è stata molto apprezzata. 

PORCIA — Sono state consegnate 
agli assegnatari le chiavi di 6 apparta­
menti d'un nuovo edificio costruito dal-
l'INA-Casa in via S. Cristoforo. 

S. VITO AL TAGL. ^ Il ministro dei 
Lavori Pubblici, on. Togni, ha conces­
so, per il prossimo esercizio finanziario 
1959-60, un contributo di 20 milioni per 
le opere di ricostruzione del sanatorio 
Madonna di Rosa, opera che si trasci­
na dal 1951. 

Dal Friuli centrale 
CODROIPO ^ E' stata istituita, con 

provvedimento del Ministero della 
Pubblica Istruzione, una scuola d'avvia­
mento professionale a tipo commerciale 
e industriale maschile. Funzionerà dal 
1" ottobre. 

CODROIPO — Fra le delibere ap­
provate dal ("onsiglio comunale nella 
seduta del 30 giugno figurano: un con­
tributo di L. 300 mila all'asilo infanti­
le di Biauzzo per sistemazioni dell'edi­

ficio, la partecipazione alla conservazio­
ne della storica Villa Manin di Passa-
riano mediante un contributo di 2 mi­
lioni in tre esercizi finanziari, la con­
trattazione di due mutui (22 e 15 mi­
lioni ) per il completamento dell'edifi­
cio della scuola d'avviamento professio­
nale e per la costruzione della nuova 
scuola elementare di Rivolto. 

MORTEGLIANO — Con il nuovo 
anno scolastico inizieranno i corsi del­
la scuola d'avviamento professionale a 
tipo industriale istituita dal Ministero 
della P. 1. Analoga scuola, con stessa 
decorrenza, in Majano. 

PAVIA DI UDINE — Appaltati i la­
vori di sistemazione e bitumatura del 
tratto Casali Paparotli - Pavia di Udine 
della strada ex Triestina (19 milioni) 
e di sistemazione e pavimentazione del 
tratto Pavia di Udine - Percolo ( 8 mi­
lioni e mezzo di l ire). 

OSOPPO — ,41Ia presenza delle mag­
giori autorità della provincia, tra cui 
il sen. Tiziano Tessitori, è stata inau­
gurata domenica 5 luglio la mostra del 
giocattolo friulano, giunta quest'anno 
alla sua seconda edizione. Numerosi gli 
espositori, che hanno dato prova di al­
to buon gusto e di originalità inventi­
va. Dopo il saluto porlo dal sindaco 
cav. Giovanni Faleschini alle autorità e 
agli intervenuti, il vicepresidente della 
Filologica cav. Ottavio ^ alerio ha sot­
tolineato con ammirazione il fervore di 
attività di Osoppo. II sen. Tessitori, dal 
canto suo, ha rilevalo quanto possa fa­
re l'iniziativa privata quando, come nel 
caso della mostra del giocattolo, all'in­
gegno si sposi la laboriosità . 

S. DANIELE — In assemblea i muti­
lali di guerra degli undici Comuni del 
Mandamento, che — quale primo alto 
del loro convegno — hanno deposto 
una corona d'alloro dinanzi al monu­
mento ai Caduti. Nel corso della riunio­
ne, il presidente cav. uff. Macuglia ha 
parlato anche della « Casa del mutila­
to », che sta per diventare una realtà 
grazie al contributo di 5 milioni e mez­
zo di lire dell'Ente Ca.-a Madre dei 
mutilati, e al contributo di un milio­
ne da parte dei soci. 

S. DANIELE — Oltre cinquemila 
friulani hanno applaudito, domenica 12 
luglio. Fausto Coppi ed altri campioni 
italiani del pedale al primo « Circuito 
degli assi » organizzato nella « Siena del 
Friuli » dal G. S. Atala. Riuscitissima 
la manifestazione, che ha visto l'affer­
mazione di Tinazzi, e che il prossimo 
anno registrerà anche la presenza di 
Ercole Baldini. 

TRICESIMO — Il Consiglio della 
« Pro Loco » ha stilato il programma 
dei festeggiamenti per l'estate 1959. Tut­
te le manifestazioni saranno concentra­
te nelle date del 29 agosto (quel gior­
no, festività di S. Filomena, saranno 
inaugurale le due nuove strade Trice-
simo-Tavagnacco-Udine e Tricesimo - S. 
Pelagio) e in una domenica di settem­
bre, da stabilirsi, in occasione dell'inau­
gurazione della nuova strada della Ma­
donna missionaria e a conclusione dei 
rilevanti lavori di completamento del 
santuario. Parteciperà alla manifestazio­
ne di fede il Patriarca di ^ enezia, card. 
Urbani. 

ARTEGNA — E' stata inaugurata la 
bandiera del Fiduciarialo dell'Associa­
zione dei mutilati e invalidi di guerra. 
Madrina la signora Rina Liva, vedova 

dell'alpino Mattia Brollo, tragicamente 
perito nell'affondamento della » Gali­
lea » che trasportava dalla Grecia gli 
alpini del « Gemona ». 

RIVE D'ARCANO — Con semplice 
cerimonia è stata inaugurala un'opera 
lungamente attesa : la rinnovala sede 
dell'ufficio postale. 

MAJANO — E' sorta una nuova im­
portante fabbrica : un « palchettificio », 
fornito di 12 modernissime macchine, 
che darà lavoro a una trentina d'operai. 
Proprietario ne è il sig. Ottavio Savio. 

CARPACCO — Il paese sta rinnovan­
dosi. Ultimati i lavori d'ampliamento 
dell'asilo, sono stali intrapresi quelli 
per il nuovo altare nell'antica chiesetta 
di S. Antonio. Si è iniziata, anche, la 
costruzione di case popolari, mentre è 
in corso l'allargamento delle due stra­
de che allacciano il paese all'asfaltata 
che conduce a S. Daniele da un lato 
e a Dignano dall'altro. 

FAGAGNA — Il problema delle fo­
gnature sarà presto risolto : è imminen­
te l'inizio dei lavori che daranno al ca­
poluogo una sistemazione attesa da mol­
ti anni. 

Il campanile di Galleriano. 

VALLI DEL NATISONE E DEL TORRE 
CIVIDALE — 11 .Ministero della P.l. 

ha disposto che, con decorrenza 1" ot­
tobre 1959, entri in attività un Istituto 
tecnico agrario. Sarà l'unico tipo di 
scuola del genere della provincia di 
Udine. Una nuova scuola anche a San 
Giovanni al Natisone: l'avviamento 
professionale a tipo industriale. 

CIVIDALE — Alcuni dati statistici 
nel campo dell'edilizia : nel primo se­
mestre del 1959 sono state costruite 43 
abitazioni per 307 vani; le opere pro­
gettate per il secondo semestre dell'an­
no in corso ammontano a 61 abitazioni 
per il totale di 464 vani. 

CIVIDALE ~ Nel corso dell'assem­
blea della sezione dei mutilati e inva-

// campanile di Castions di Strada, del 
sec. XIII. (Foto Museo civico - Udine) 

lidi di guerra è stata appresa con pia­
cere dagli iscritti la notizia dell'ini­
zio dei lavori di costruzione della ca­
sa del mutilato che sorgerà presso le 
scuole elementari, in quella zona de­
stinata a diventare la « città giardino ». 

CIVIDALE — Per il festival nottur­
no sul Natisone, che si terrà nella 
prima decade di agosto, si stanno ap­
prontando più di 8000 lampade, cen­
tinaia di riflettori, chilometri di filo 
elettrico che trasformeranno le rive del 
fiume in un paesaggio fiabesco. La ma­
nifestazione può giustamente conside­
rarsi la più bella della regione. 

CIVIDALE — DalFlI giugno una gra­
ziosa e spigliala maestrina concitladina, 
la ventunenne Lilly Lembo, fa parte del 
ristretto e selezionatissimo gruppo del­
le annunciatrici della Televisione ita­
liana. 

REMANZACCO — 11 Consiglio comu­
nale ha approvato l'assunzione di mu­
tui per 80 milioni: 20 saranno utiliz­
zati per la costruzione delle scuole ele­
mentari nel capoluogo, e 60 per l'asfal-
talura delle strade comunali. 

PULFERO — E' ormai in piena effi­
cienza il nuovo ponte costruito in sosti­
tuzione di quello in legno, divelto dalla 
violenza delle acque del Natisone nel­
l'alluvione del giugno 1958. Due ma­
gnifici archi sostengono i tiranti di so­
lido acciaio, adornando di sé anche le 
belle sponde del fiume. 

S. PIETRO AL NAT. — Rimandata 
al 5 luglio a causa del maltempo, la 
sagra del Patrono ha registrato uno 
schietto successo. Numerosi i convenu­
ti anche dai paesi delle vallale del Co-
sizza, dell'Alberone e dell'Erbezzo. Era­
no in programma un incontro di calcio, 
la tombola di beneficenza, il jialo della 
cuccagna, trattenimenti vari tra cui un 
ballo all'aperto. Molta allegria e ghiot­
ta degustazione delle squisite «gubane». 

S. LEONARDO — Sono stati appal­
tati ' lavori per la pavimentazione dei 

tratti da S. Leonardo a Zamir e da Co-
sizza verso Clodig della strada consor­
ziale delle Valli del Natisone. Imporlo: 
L. 11.200.000. 

TARCENTO — Dal Ministero della 
P.L è stata istituita, con decorrenza 1" 
ottobre, una scuola d'avviamento pro­
fessionale a tipo industriale femminile. 

TARCENTO - - Domenica 5 luglio è 
stata inaugurata Ja sagra delle ciliege, 
alla presenza delle maggiori autorità 
della provincia. Quaranta produttori 
hanno esposto lo squisito frutto, ammi­
rato ed elogiato. Nel pomeriggio, al 
campo sportivo, interessanti gare di ae­
romodellismo con la partecipazione di 
costruttori di Udine, Trieste, Milano e 
Mestre. 

SALUMERIA 

LI. 
5 1 4 , 2 M D . a V E . AIEIV YORK 

• Diretta importators 
di formaggio di Top­
pa dal Friuli. 

S S a l u m i Importati 
d'Italia. 

• Prosciutto di San 
Haniele. 

• Prezzi modici. 

• Si spedisce in tutti 
gli Stati Uniti e in 
Canada. 
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// .sttnliutrio (Iella H, l . di Castelnionte. Alle sue spalle, il nioiite Mtituiut. 

DALLA CARNIA E CANAL DEL FERRO 
PRATO CARNICO — Il Consiglio 

comunale ha approvalo il progetto per 
l'ampliamento delle scuole elementari 
di Pesariis : è prevista una spesa di ol­
ire 5 milioni. Il problema d'un edificio 
scolastico razionale è vivamente sentito 
anche nelle frazioni di Osais e Sostasio; 
per quest'ultima località vi è già un 
progetto dell'importo di 7 milioni e 
mezzo di lire che attende il finanzia­
mento e dovrebbe esser incluso nel pro­
gramma dell'esercizio 1959-60. Altra 
prossima realizzazione: il Genio (Mvile 
di Udine ha disposto la costruzione di 
una briglia sul torrente Pesarina in lo­
calità Samaior, tra Avausa e Croce, per 
regolare il pericoloso corso d 'acqua: 
spesa, 2 milioni. Intanto, è stata ulti­
mata la costruzione dell'acquedotto di 
Sostasio che ha richiesto un onere di 
5 milioni; ci si augura che tra breve 
l'acqua possa giungere anche nella fra­
zione di Truia. 

VILLA SANTINA — Dal 1" ottobre 
una nuova scuola : l'avviamento profes­
sionale a tipo industriale maschile e 
femminile. E' stata disposta dal Mini­
stero della P.L .Analoga scuola funzio­
nerà a Comegliaiis dalla stessa data. 

CAVAZZO CARNICO — Il sen. Ti­
ziano Tessitori ha comunicato al sinda­
co che il Consiglio superiore della Sa­
nità ha approvato, con riserva, la co­
struzione d'un acquedotto nella frazio­
ne di Cesclans e Mena. L'importo dei 
lavori è di 20 milioni, di cui 15 a ca­
rico dello Stato. 

LIGOSULLO — Domenica 5 luglio è 
stata inaugurata la nuova scuola mater­
na. Armoniosa nella sua linea architet­
tonica, spaziosa e funzionale, costituisce 
un giusto vanto del capoluogo del più 
piccolo Comune della Carnia. 

VALBRUNA — Quanto prima en­
trerà in funzione la funivia del Monte 
Lussari. In sei minuti di volo si ascen­
derà dal fondovalle alla cima della 
montagna famosa per il suo santuario. 

UCCE.A — Sulla facciata del campa­
nile è stata immurata e benedetta una 
lapide marmorea in ricordo dei 30 Ca­
duti del paese che hanno dato la loro 
vita per l'Italia nelle guerre 1915-18 e 
1910-45. 

DALLA BASSA 
PALMANOVA — Con provvedimen­

to in corso, è stata istituita dal Ministe­
ro competente una scuola d'avviamen­
to professionale a tipo industriale. Ini­
zio dell'attività con l'apertura dell'anno 
scolastico 1959-60. Analogamente, fun­
zionerà dalla stessa data in Aquileia una 
scuola d'avviamento professionale a ti­
po agrario e industriale femminile. 

-AQUILEIA — La festa dei Patroni, 
SS. Ermacora e Fortunato, si è svolta 
domenica 12 luglio con manifestazioni 
religiose e profane. La mattina l'arcive­
scovo di Gorizia mons. Ambrosi ha im­
partito la Cresima ai bimbi e ha offi­
ciato quindi il solenne pontificale. A 

sera, in piazza Patriarcato, la filodram­
matica ha presentato la divertente com­
media friulana « Il liron di siór Bòr-
lul ». 

S. GIORGIO DI NOGARO — Dal 1" 
luglio è in funzione il telefono pub­
blico anche nella frazione di \ illanova. 
Due chilometri di strada risparmiali agli 
abitanti, che prima dovevano fruire del 
centralino di S. Giorgio. 

S. GIORGIO DI NOGARO — Il Con­
siglio comunale ha approvato il piano 
regolatore cittadino e il progetto del'.a 
scuola d'avviamento professionale che 
comporta una spesa di 103 milioni di 
lire. Per il primo stralcio dei lavori è 
stato già concesso al (Comune un mutuo 
di 20 milioni. 

LIGNANO — Popolazione giubilante 
mercoledì 15 luglio: il sen. Tessitori 
aveva telefonato da Roma che anche 
dal Senato era stata approvata la costi­
tuzione del Comune di Lignano Sabbìa-
doro. Suono di campane a distesa, stri­
scioni multicolori inneggianti alla rag­
giunta autonomia amministrativa, a se­
ra luminarie per festeggiare l'evento. 

GONARS — Per la fine delle vacan­
ze estive, verrà inaugurato il nuovo edi­
ficio scolastico che comprende 12 aule, 
le quali verranno intitolate ad altrettan­
ti alpini caduti. Ammontare della spe­
sa : 25 milioni di lire. Si confida che 
fpianto prima possano avere inizio i la­
vori d'ampliamento degli edifici scola­
stici delle frazioni di Fauglis e Onta-
gnano. 

Le Società friulane 

in congresso a S. Fé 
Nel decorso mese di maggio, in base 

alle disposizioni statutarie, il « Fogolàr 
furlan » di Santa Fé ha assunto il tur­
no amministrativo e direttivo della Fe­
derazione delle Società friulane della 
Repubblica Argentina. Spetterà pertanto 
al sodalizio di Santa Fé di curare, in 
tutti i particolari, l'organizzazione del 
prossimo congresso — che sarà il quar­
to della serie — delle Società friulane, 
che si svolgerà nelle tre giornate del 
10, 11 e 12 ottobre p. v. 

11 « Fogolàr» di Santa Fé sta già al-
leslendo il programma della manifesta­
zione, che si è rilevata ogni anno alla 
stregua di una grande, commovente «sa­
gra della friulanità», lasciando un solco 
(li feconde iniziative e stringendo in un 
vincolo affettivo sempre più saldo le 
nostre comunità nella grande e amica 
Repubblica sudamericana. 

Da una lettera inviataci dal sig. Ser­
gio Con, segretario amministrativo del 
«Fogolàr» di Santa Fé, apprendiamo in­
tanto che al congresso del prossimo ot­
tobre hanno già aderito tutte le Società 
affiliate, come le non affiliate, che so­
no state gentilmente invitate. 

Fece gustare il a Tocài )> 

al Mikado e alla sua corte 

Dopo 20 anni di fruttuosa missione nel 
lontano Giappone, è giunto a Casarsa 
jier trascorrervi alcuni mesi in seno al­
la famiglia, il missionario don Antonio 
Colussi. Nel lungo jieriodo trascorso nel­
l'Impero del Sol Levante organizzò la 
costruzione d'una moderna missione a 
Tokyo e recentemente d'un importante 
istituto a Osaka. Nei suoi frequenti rap­
porti con le autorità nipponiche ebbe 
modo persino di far gustare alcune bot­
tiglie del nostro delizioso «Tocai » al­
l'imperatore e alla sua corte. 

Sempre in Giappone altri due missio­
nari di Casarsa si sono messi in parti­
colare evidenza: il prof. Luigi Del Col 
che, nella sua attività di insegnante, 
compilò il primo dizionario latino­
giapponese, e don (Giovanni Peliacco 
appassionato cultore di studi musicali. 

TORONTO (Canada) — Un momento della riunione conviviale della « Famèe» 

NOSTALGIA A TORONTO 
Da Toronto (Canada) il sig. Gianni 

Ovan ci scrive : 

E' tradizione ormai che ogni anno, 
all'inizio dell'estate, la numerosa conni, 
nità della « Famèe furlane » di Toronto 
si riunisca a suggellare la fine di un'al­
tra parentesi di intensa attività con un 
banchetto al quale partecipano tutti i 
soci con le loro famiglie e gli amici. 

Nessuna eccezione alla regola per il 
1959 che recentemente ha visto racco­
gliersi intorno alle tavole imbandite di 
un locale di Toronto i rappresentanti 
dei diversi paesi della nostra « Furla-
nie », dalle balze alpine della Carnia 
verde alle dorate spiagge deH'.Adriali-
co. Una signora di Arba, già da molti 
anni in Canada, sedeva accanto ad un 
baldo giovane di Codroipo da poco 
giunto dall'Italia; il «vocio » di S. Da­
niele scambiava un brindisi con la gra­
ziosa fanciulla di Cividale, qui da una 
settimana per sposarsi. 

Nell'accogliente sala, in mezzo alla 
numerosa famiglia friulana, sedevano 
gli ospiti d'onore: il sig. Giuseppe De 
Ciarli, il primo fondatore della « Fa­
mèe furlane » di Toronto, l'attuale pre­
sidente sig. Girolamo Malisani, il vice­
presidente sig. Sergio Deganis, l'ammi­
nistratore sig. Quinto Pellegrini ed al­
cuni ex-presidenti, tra cui i sigg. Otta­
vio Vatri, Cipriano Tortolo e Alessan-

DALLA PROVINCIA DI GORIZIA 
GORIZIA — Esponenti delle tre Pro­

vincie di Udine, Trieste e Gorizia si 
sono riuniti nella storica sala degli Sta­
ti provinciali, in Castello, per un am­
pio ed approfondito esame dei maggio­
ri problemi della Regione. Tra l'altro, 
si è discusso sulle autostrade Venezia. 
Palmanova-Udine, Venezia-Cortina d'Ani-
pezzo-Monaco, Udine-Tarvisio, Gorizia-
Palmanova-Lubiana; sul raddoppio del 
binario nei tratti Cervignano-Mestre e 
Udine-Tarvisio, nonché sul ripristino 
del doppio binario nel tratto Manzano-
Redipuglia. Dai rappresentanti delle tre 
jirovince sono stati votati due o. d. g. : 
uno per lo sviluppo industriale della 
Regione e uno per la sollecita realiz­
zazione dell'autostrada Udine-Tarvisio 
per l'Austria e l'Europa centrale. 

GORIZIA — Sono stati aggiudicati i 
lavori per la costruzione di 6 alloggi a 
S. Floriano del CoUio e altri 6 alloggi 
a S. Pier d'Isonzo, in base alla legge per 
l'eliminazione delle case malsane. 

MONFALCONE — Giovedì 26 giù. 
gno, Ottavio Valerio e il coro «Cantori 
del Friuli» di Villa Vicentina, diretto 
dal m.o Secondo Del Bianco, sono stati 
ospiti del «Fogolàr furlan» della città 
dei Cantieri per un'applaudita «serata» 
svoltasi, all'insegna della più squisita 
friulanità, nella sede dell'UNUCI. Do­

po il benvenuto agi 
lo dal presidente de 
l'Olio, aveva inizio 
esecuzioni canore e 
rissima, come sempre. 

ospiti gradili 
sodalizio, sig. 

por-
Del-

un programma di 
di dizioni. Effica-

l'interpretazione 

fici 
lo. 

sono passati, dallo stadio di proget-
alla fase di inizio dei lavori. 

di Valerio, che ha presentato al folto 
uditorio alcune prose e poesie friulane, 
e magistrale l'esecuzione dei canti del­
l'affiatato complesso corale. 

MONFALCONE — Mentre è allo stu­
dio il piano regolatore cittadino e sono 
in corso i lavori di potenziamento del 
porto, la città dei Cantieri ha solenniz­
zato con riuscitissime manifestazioni la 
festa di Sant'Antonio con la terza mo­
stra del vino e del pesce. Ben 182 sono 
state le qualità di vini esposte alla ras­
segna. 

GRADISCA — Senz'altro lusinghiero 
il bilancio dell'edilizia, tanto pubblica 
che privala, nel primo semestre del 
1959. A iniziativa di privati sono stati 
realizzati 8 alloggi per 38 vani, ad ini­
ziativa dell'INA-Casa e dell'IACP com-

CORMONS — Ottima riuscita hanno 
avuto i festeggiamenti del 27, 28 e 29 
giugno in onore di S. Giovanni. Tra le 
varie manifestazioni indette dal Comi­
tato, una riunione pugilistica cui hanno 
assistito anche Primo Camera e Nino 
Benvenuti. L'ex campione del mondo 
dei « massimi » e l'attuale campione eu­
ropeo dei dilettanti dei « welter pesan­
ti » sono stati festeggiatissimi. 

dro Tambosso, il quale ultimo è stato 
il fondatore, nell'ormai lontano 1933, 
della squadra di calcio locale « Friuli ». 

Durante il pranzo, che era stato pre­
parato e servito impeccabilmente da un 
gruppo di esperte cuoche friulane, il 
sig. Malisani si avvicinava al microfo­
no e faceva agli intervenuti un breve 
riassunto dell'attività che ha caratteriz­
zato la vita della Società durante lo 
scorso anno e quindi, rivolgendosi al 
sig. Tambosso, gli esprimeva il sentito 
ringraziamento per la preziosa ed infa­
ticabile collaborazione da lui prestata 
per lo sviluppo dell'attività sportiva 
della comunità friulana di Toronto, e a 
nome di tutti i membri della « Famèe 
furlane » gli presentava in dono un bel­
l'orologio quale dimostrazione della lo­
ro gratitudine e stima. 

Un gruppo di giovani saliva quindi 
sul jialco e, sotto l'esperta guida del 
sig. Amilcare Zanini, si dava inizio ad 
un programma di villotte popolari. Ora 
allegre, ora solenni, scintillanti o per­
vase da un tono di struggente malin­
conia, le note si rincorrevano, si uni­
vano in deliziosi accordi, si scioglieva­
no ancora negli « a solo » per riunirsi 
infine in una festosa armonia, quasi 
volessero riflettere l'espressione dell'a­
nimo della nostra gente. La signora di 
Arba si era levata gli occhiali e, con 
un gesto furtivo, si passava il fazzolet­
to sugli occhi. Non le ho chiesto nul­
la, ma potrei giurare che stesse pian­
gendo. 

Anche il pranzo giunse alla fine e 
numerose coppie si trasferirono al cen­
tro della sala per dare inizio alle dan­
ze, mentre l'orchestrina diretta dal friu­
lano Nino Pupulin alternava con squi­
sito buon gusto i vecchi valzer e le 
mazurke ai ritmi dei «rock 'n' roll» e 
dei «cha - cha - cha ». 

Le ore intanto passavano veloci e ven­
ne anche il momento di separarci. 

Strette di mano, incrociarsi di «ari-
viodisi» e di «buine gnot» e le ultime 
luci si spensero nella sala ormai vuota. 

plessivi 30 al ioggi N umorosi altri e edi-

Con il .siuriluio, l'intraprendenza e la buona volontà, Amedeo e Giorgio 
Sbrizzi. nativi di S. Giorgio della Richinvelda ed emigrati a Venado Tuerto, 
nella provincia argentina di Santa Fé, sono riusciti a dar vita ad un grande 

servizio di autotrasporti per lutto il vasto Paese sudamericano. 

Sempre fedele 
E' già un anno che siamo di­

ventati amici, caro « Friuli nel 
mondo », e ti dico con sincerità 
che di te non sono rimasto de­
luso. Ti ringrazio della tua pun. 
tualità nel venirmi a trovare ogni 
mese. Tu mi porli in casa la mia 
cara «piccola patria» che da mol­
ti anni, purtroppo, ho dovuto la­
sciare; tu mi dai forza a resiste­
re contro la nostalgia che così 
fortemente opprime il cuore. Ti 
assicuro che anche in avvenire ti 
rimarrò fedele. Ringraziando co­
loro che ti hanno fondalo e che, 
mese per mese, ti compongono e 
ti danno nuova vita, ti prometto 
quanto prima una visita e ti pre­
go intanto di salutare per me tut­
ti i friulani di Bressa sparsi in 
ogni contrada del mondo. 

RIENZO MESTRONl 
Kaufbeuren (Germania) 

IL 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
a v v e r t e t u t t i 

c h e ha in iz iato 

F B I i J L A I K I K E L M O . \ I D O 

' e s p o r t a z i o n e de l suo g ià r i n o m a t o 

FORMAGGIO MONTASIO C.C.LF. 
Rappresentante per FRANCIA - BELGIO • SVIZZERA - LUSSEMBURGO: 

Sig. K. TONELLO - 73 Rue de Bàie - lei. 45.42.50 - Haut Rhin - MULHOUSE (France) 

C e r c a n s i d e p o s i t a r i o r a p p r e s e n t a n t i - I n d i r i z z a t e : 

CONSORZIO COOPERATIVO LATTERIE FRIULANE - UDINE - VIA VALUSSI 6 
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OuatPi e jàcai^is sot la nape 

Ancje là di là 
Ancje par Agnul Galoce, chel 

omenùt che si viodéve a cjase no­
me (Tunviàr parcéche in diitis 
chés àtris stagjòns al lave a frujà 
la vite e lis suélis pai moni, an­
cje par lui al 'ere rivai il moment 
di polso; di paisà par simpri par­
céche, puorét, al veve finit di tira 
fiat. E al veve finit di tiràlu non 
sòl cence fasi un siór, ma cence 
nancje squasi podè meli il pìt in 
stufe, sehen ch'ai veve lavoràt di 
pìzzul in su come un sassìn e al 
veve tiràt dret come un Crist. An­
zi, te vite chel biadìn al veve cja-
pàt pini pìs tal... che prèmisi Spés 
al sucét che a gualchi puor diàul 
'e tòcj cussi, e cussi j 'ere tocjàt 
a lui. 

Dopo passai a mjór vite, l'ùnic 
confuàrt par Sese al fere il pin-
sir che il so Agnul al veve finit 
finalmentri di lamicasi e che cu-
mò in paradìs, — parcéche noi 
podéve sei làt in àtris bàndis — 
al podeve alfin polsà in sante pàs 
tant ch'ai voleve. Benòn, o veti a 
stai, manculmàl. 

Ma une di a buinore, che puo-
re fémine 'e jeve prin dal solit 
vaint come une scoreàde! Ce isal 
sucedùt? I parine' si fàsin intór 
cun tant di vói par savé ale e jé 
tra un singlòz e l'atri, ur conte: 
a 'O ai viodùt il mio Agnulùt! ». 
« E alore? » j domanditi chéi. 
Sese, sujànsi lis làgrimis eh'j vi-
gnivin jà a diròt pe muse, e tor-
ne a cjapà il discórs disint cun 
tun fil di vós che il so Agnul al 
jere deventàt ancjmò plui sec di 
chel ch'ai jere e che apene che 
jé j veve domandai cui cùr in 
man cemùt ch'ai slave, lui j ve­
ve rispuindùt: K Sese, Sese! Lavo­
ra ancje cà, sàtu, e se no... pìs 
tal cui! ». 

Al è stàt un biel dafà per fai 
capi a che puorine che chél al 
jere nome che un siùn! E ce vitis! 

GUIDO MICHELUTTI 

JO E CRIST 
Jo e Crist 'o sin fis sói. 
Me mari e Marie Vergjne 
— musutis di colombe — 
ah, che no'nd'è allris feminis al monti., 

A' son a seselà tal Ronc, e ciàlis... 
Te pari marangon j dà di spiane. 
Anìn, Jesù, a cjantà dilunc il troi. 

Podopo lu àn copSt, predis e siòrs : 
lis mana e i pìs te eros 
travanàz fùr par ffir cu lis cjvilis 
e so mari che no jere nie di jè 
a vaìlu dapit tranguzade. 

Ma percè mo no mi ànin copàt me 
impl di lui, chel agnul dal pais! 
Jo 'o béf, 'o voi a feminis, no crót... 

Me mari 'e dis rosari sot la lobie 
cui fazzolet sui vói... 

DINO VIRGILI 

INT DI POCIE FEDE... 

PANNA Piazza XX Settembre, cara al cuore di numerosissimi emigrati. 

IL FORMENT DA MADONE 
I barbars i corevin davùr a la 

Madone. E la Madone passava par 
un bosc e lave biel svelte in Eglt 
cui biàt di bambìn . 

I ba rba r s er in biel già par ' tor 
les còtules, ma les fluees la plata-
vin. 

In chel svoltànt un blec di bosc, 
i ven di jódi a la Madonute pro­
p r i lì denànt u n eiamp là ca la 
ìn t i semenave il formènt. I l eiamp 
i ere cence pie ' di àrbui . 

— O h ! Signor, Signor, uda imi , 
u d a i m i ! no podara i pu i p i a t ami ! 
I l mio bambìn '1 è là t ! 

II b a m b ì n cu la manu te i fàs 
« n in ine » su pa la musute a la 
Madone e in chel 'a ti cres su co­
me pa r meracu l il formènt biel 
già grant, fur da t iare , alt alt. La 
Madone si bute dentr i t a l miec ' 
di chel formènt vert e ta l frese i 
si sue il sudòr ca i corevc iti co­
me r iu i pa muse. E cor e cor cui 
bambìn strent sul pet ca '1 ciu-
ciave il lat cence scompónisi, no , 
chel benedè t di bambinì i t . E la 
Madone cussi 'a no è vidude. 

In tàn t che je cureve, i barbars 
i salte fur dal bosc. E ce ti jo-
dinD'i* t an te di che ìn t davùr cu 
la sèsule in man eh ' i tajavin i l 
formènt ' romai gial e madùr . 

E lor, i barbars , i vose a di un 
omp pui vècio : 

— Bon omp, vèso vidùt da pòc 
a passa il Nazarèn? 

— No capìs, no capis! 
— I dis, ce vès vidiit a passa 

une fémene cui frut ta l b rae ' ! 
— Sì, sì! une fémene cui frut 

ta l b r ac ' i vìn vidùt a passa con 
ca semenavin i l formènt . 

— Cemùt? 
— I vìn vidùt a passa quant 

mai nò i semenavin il formènt! 
— Véso s in tùt? •— i dis il capo-

ba rba r ai siei feròc' — véso sin­
t ù t ? 

— Po , sì, sì, eh ' i vin sintùt . 
'Romai i lu sesule il formènt. E 

je 'e passade quant eh' i lu seme-
nave. Cui sa ce tante s trade che 
à fat la Madone! 

— E h , alore, al è inut i l ch'a i 
lein davùr! tu rn ìn indavùr ; ce di-
sèso, ese la pui drete? 

— Sì, sì i tu rn ìn indavùr ! 
E lor, i barbars , to rnàr in inda­

vùr. 
P ropr i in chel la Madone di che 

àte bande 'e escive dal e iamp biel 
salve, dant la tele al so bambìn . 

DOLFO ZORZUT 

Che atre dì, Pieri Lin, c'al ven a 
vére par ciase, mi dis : 

— C'al sinti mo, siorùt! A lui 'i pla-
sin storiutis, no èsal vèr? 'I contarai 
anele jo une, sintude quant c'o eri zovin. 
Dìincie al à di savé che a chei timps, 
qualchi femenute di Montenàrs, quant 
che faseve formadi, jemplade la pigne 
di brume la puartàve in glésie dapit 
l'aitar di San Zorz : e la lassave lì oris 
a lune. Je, intànt, lave a fen su par 
Quarnàn, sigure che par gràssie dal Sant 
la sere varès fate 'ne vòre di spòngie. 

Une zornade ti càpitin a piturà la 
glésie doi artisc' di demone, di bòcie 
buine e di stomi a suste. Tal miez dal 
lavòr 'e viodin 'ne femenute che, pojade 
la pigne, dopo vèi fat un sclop di segn 
di eros, 'e va stafetànt svelte pai sol faz. 

Curiòs, i doi, ti dismontin de arma-
dure e senze tantis mignòculis ti lechin 
fùr l'imprèst di piante. Sporciade, ben 
ben, la barbe di brume al poar Sant, 
vie dopo, lór, plens come gùz... 

Su la sere rive la fémine : ciatade 
vueide la pigne 'e jeve su i vói, e ve-
d'rnt il Sant dut sbrodolai, sburlufide 'i 

In Pofavri . . . 
In Pofavri 'a son che' bieW, 
in Frisane 'a è la floùr! 
Ciasasola and'è una sola: 
nancia che nissun la vaùl. 

Villetta popolare 

LA POLENTA FREIDA 
Cu l'apelativu de Felice Fortunato 

Animabella, al voul destìngue un brau 
agricoltour de Andreis; un di chi ve-
ciùz de l'anticu stamp : che alla virtùt 
costànt del lavour 'i unìs che da savéi 
ciapà al mont ce mo' c'al capita. 

Barba Felice Fortunato Animabella, 
oltre ad èise benemèritu de l'agricol­
tura, al eis un tipu rar pai siò spìritu 
e pa li' SOS burlades alla Zorutti. 

E no soi leteràt — lui stes 'a lu dìs — 
i conz giìi fai sui deic' e la firma 'e 
la sai fa nome cui ciarvòn. 

Ad ogni mout, lui, li' sodisfazions al 
à ciatàdes e 'a li' ciata in tal lavour 
e in tal lavour al à ciatàt confòrt. 

Grant om, quindi, pur non savènt ce 
c'al voul dii silabare. 

Una fiesta. coma al siò solit, al è 
vigniìt dal louc in tal paeis par fa la 
sòlita ciacarada cui amìcs e par copà 
al timp fra una palanca de vin e un'al­
tra. 

Quanche al descòrs dei presìnz al si 
à finì su li' esigenzes della zoventilt 
moderna in confrònt dei sacrificius de 
un timp. Felice Fortunato Animabella. 
al volè interloquì. 

— Scarpes de sarpìnt, vestiz de vilùt, 
s'ciarpes de seda, merlèz, bai, eco la 
zoventùt dal dì de vuoi —, al disè. ^-
Una volta? Lavora par una palanca al 
dì, e da mangia ce c'al capitava. Ce de-
ferènzia. —• 

— Ciò, però, misèria 'nd ài patida 
tanta che no sai dì, epura, amìcs, ve dìs 
che polenta freida no 'nd ài mai man-
giada! ^ 

—- Impussibul, 'i disèr in coru i pre­
sìnz; una volta la polenta freida era un 
cibu prelibai specialmente par i po-
varèz. 

— Epura ve dìs de no! 
— Va là, va là. Felice, chista è una 

baia massa grossa da podéi digerii. 
— Insoma ve dìs de nò e soi capace 

da dimostràlu — al insistè Felice For­
tunato Animabella. 

Sintì: 
— La me famea è sempre stada una 

de li' pi miseràbiles dal paeis e me ma­
re an faseva tant puocia polenta c'a 
no'n restava mai da podèi mangiala frei­
da! 

Di fronte a tanta prova, nissùn àn vut 
coragio da pronuncia peraula. 

UGO PIAZZA 

dis: — Tu sarSs mo passiit, zavòt! 
Viodeiso cemiìt che la ini 'e piert la 

fidùcie tal Sanz e lór, poarèz, no àn 
nissune colpe?... 

RINALDO VIDONI 

CINISA 
Cinìsa siti tariti. 
Jo j ' la ingrtimi 
e j fai su la cróiis 
come ogni not. 
Cinìsa dentri. 
Ma citi la in gruma, 
citi ma la segna 
cun tun segn di cróus? 

NOVELLA A. CANTARUTTI 

MARGARÌT 
Margarìt al era un om plen simpri 

di bon timp. Di lui an conlin tantas, 
c'a no si sa di ce banda scomencià. 'I 
conlarai, par chesta volta, una sola, ma 
che 'a basta par fàus capì ce om stramp 
e legri c'al era. Una volta lui, cun atris 
doi di lór 'a si mèi d'acordo di là a 
roba las gialìnas di un vicinànt. 'A pen-
sin su ben ce mùl c'a àn di fa, e pò 
in che stessa gnot 'a van pai lór fat. 
Sicoma che Margarìt al era un grant 
ciacaròn, la roba no à di fessi stada 
tant segreta. Il fai al é che dopo la 
miezagnol, due' i tre, quant che la ini 
'a durmiva, 'a van tal gialinàr di chel 
vicinànt; e prin 'a entra al é Margarìt. 
Al entra lui, cui ciaf e cui braz, ma su­
bii al torna in daiìr disint dut contènt 
a chei atris: a Jo 'i ài la me! ». E subìt 
al jentra un atri, e ància chel al torna 
fùr e al dis: «.Ancia jo 'i ài la me.'». 
Al va il lierc', ma dopo un moment al 
si met a vosd: « Ahi! Ahi! Ahi! ». Alo-
ra Margarìt al esclama: «Ah! lu às àn­
cia lu pò la tó! ». 1 tre no vevin podiil 
puarlà fùr dal gialinàr nància una già-
lina parcè che dentri 'a si era platàt 
il paròn cun t'un bon raganèl e a ogni-
dùn c'al entrava 'a ur molava una bota 
santissima. 

ANTONIO FALESCHINI 

'E ocor... 

'E ocór 'ne cjadreìite 
par passa lis gnoz d'unviàr 
e 'ne pueme che ti spieti 
tal clipùl dal fogolàr. 

Villotta popolare 

I damerini del complesso folcloristico « Arturo Zardini » di Ponlebba, diretto 
dal maestro Gino Piemonte, si esibiscono in un caratteristico balletto friulano. 

Lis nestris vilotis 

Ta fumata 
Ta fumata bassa bassa 
passa a piane l'avemaria : 
par un'aria di vilota 
piena di malincunia. 

Tanti lùsignis a lùsin: 
cui al bàlia l'azzarìn? 
Qualchidun al zir ta spinis 
al parzè che nò vivìn! 

Peraulis di 
UGO PELLIS 

Musiche di 
EZIO STABILE 

Udine - Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e riserve: un miliardo — Deposili fiduciari: 70 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Cervlgnano - Cividale -
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Pomi Avoltri - Gorizia 
- Gemona - Latisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliaiio -
Nlmls - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S- Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisone - Seoegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­

mezzo - Tricesimo - Villasantlna. 

OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 
Banca aggregata alla Banca d'Italia per il commercio dei cambi. 

EMIGRATI rimettete i Vostri risparmi servendovi 
della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFIIt lCil 

BIDOLI M. - WINDOEK (Sud Air.) . 
La sterlina la fa nostro abbonalo so­
stenitore per il 1959. Grazie di cuore. 

FALESCHINI Mario - CAIRO (R.A. 
U.) - Ricevuto l'abbonamento 1959 a 
nome suo e del sig. Erardo Pravisani, 
che cordialmente con lei ringraziamo. 
.\uguri d'ogni bene. 

MARCUZZI Dante - COLOMB BE-
CHAR (Algeria) - Grazie del consueto 
abbonamento sostenitore: anche il '59 
è a posto. Abbiamo provveduto a spe­
dirle a S. Daniele i numeri richiesti. 

MENINI Dante - ADDIS ABEBA 
(Etiopia) - Prendiamo volentieri atto, 
dalla sua lettera, che intestatario delle 
concessioni forestale ed agricola del-
l'Awasa è il sig. Vincenzo Peltinelli. 
D'accordo con lei : a ciascuno il suo. 
Ricambiamo cordiali saluti. 

RUGO Leone - RAMPALA (Uganda) 
- La sterlina la abbona, in qualità di 
sostenitore, per il 1959. Grazie e ogni 
più caro augurio di Troppo Grande. 

TERENZANI Guido - TRIPOLI (Li­
bia) - Il suo caro figliolo Leonardo ci 
ha spedito dalla Svizzera la quota di 
abbonamento 1959 a suo favore, pregan­
doci di salutare, anche a nome della 
famiglia, i genitori, i parenti e gli ami­
ci residenti in Breveglieri. Da noi mil­
le grazie e cordialità. 

DI GIUSTO Elvio - PEAKHURST 
(N. S. W.) - Con i più cari saluti da 
Povoletto, grazie dell'abbonamento 1959. 

FANTINI Giuseppe - DULWICH 
HILL (N.S.'W.) - Grazie di cuore, caro 
amico. Lei, inviandoci una sterlina per 
l'abbonam. 1959 (gliene siamo gratissi-
mi), ci scrive: « Tanti auguri all'Ente 
Friuli nel mondo, tanti affettuosi saluti 
al nostro Colloredo di Montalbano e a 
tutto il Friuli nostro, benedetta terra ». 
Ricambiamo centuplicati gli auguri, e 
contraccambiamo i saluti da Colloredo 
così caro alla storia e alle tradizioni 
della « piccola patria ». Mandi, e che 
Diu US (ledi dal ben! 

« FOGOLÀR FURLAN » - ADELAI­
DE - Accusiamo regolare ricevuta del­
l'assegno di sterline inglesi 2.7.10, pari 
a L. 4.140; quale abbonam. 1959 per 
i sigg. Olivo Ermanno, Renato Venuti 
e Raffaele Franzin, che sono stali fa­
voriti dal sorteggio tenutosi in occasio­
ne della simpatica festa del sodalizio. 
Grazie vivissime e fervidi auguri cor­
diali a tutti. 

« FOGOLÀR FURLAN » - BRISBANE 
- Ringraziamo vivamente il sig. Guerri­
no Giavon per i quattro abbonamenti 
1959 inviatici: il suo e dei sigg. Guido 
Lestani, Tonino Lidio e Ruggero Leo­
narduzzi, al quale ultimo porgiamo il 
nostro affettuoso benvenuto nella no­
stra famiglia. A tutti i soci del sodali­
zio il più caro saluto augurale. 

« FOGOLÀR FURLAN » - GRIFFITH 
- Vive grazie al segretario del sodali­
zio, sig. D. Snaidero, per averci spedi­
to l'importo di L. 1.3.700 per l'abbona­
mento 1959 dei seguenti dieci nomi­
nativi : Igino Fasan, Cristante Mario 
(nuovi abbonati: siano i benvenuti fra 
noi), Gregorio Pascoli, Beniamino Di­
segna, Fiore Plos, Vittorio Pilosio, Ezio 
Candusso, Giordano Snaidero, Romano 
Snaidero e Dionigi .Snaidero. A tutti i 
soci del «Fogolàr» il nostro più affet­
tuoso ricordo e l'augurio di buon lavoro. 

SOLARI Tullio - COOMA - Ringra­
ziandola per l'abbonamento 1959 le in­
viamo cordiali auguri da Pesariis. 

TONITTO Aurelio - ADAMSTO'WN -
Cari saluti e voli di bene da Toppo, 
mentre la ringraziamo dell'abbonamen­
to 19.59. 

VERONESE Fiorindo - CHRIST-
CHURCH (Nuova Zelanda) - La ster­
lina e mezza, pari a L. 2250, vale qua­
le abbonam. 1959 per via aerea. Grazie; 
saluti cari ai genitori e ai familiari tutti. 

ZABAN Aldo - CABRAMNURRA 
(N.S.'W.) - Grazie del vaglia di L. 1200, 
a saldo dell'abbonam. 1959, pervenuto­
ci dal natale paese di Faedis da dove 
la salutiamo con fervido augurio di buo­
na fortuna e ottima salute. 

ZANETTI Elisabetta - DER PARK -
La cognata signora Giovanna la saluta 
cordialmente e la abbona al giornale per 
il 1959. Grazie a tutt'e due e auguri 
cari. 

l<:iTltOI>A 

ITAI . I . l 

CANDUSSO Ines - SANREMO - Gra­
ti dell'abbonamento 1959, la salutiamo 
con infiniti auguri di ogni bene. 

CREMESE gen. Cesare - PULA - Ri­
cambiando i graditi saluti, ringraziamo 
dell'abbonamento 1959 e formuliamo fer­
vidi auguri di bene. 

DEL FABBRO Dario - SASSARI - Il 
dott. Pellizzari ringrazia delle cortesi 
espressioni e ricambia, anche da parte 
del fratello prof. Mario i graditi saluti. 
Regolarmente pervenuti gli abbonamen­
ti per lei e per i sigg. Tarcisio Biasizzo 
e Felice Fondi. Auguri e cordialità vi­
vissime a tutt'e tre. 

DE MONTE Valentino - ROMA - Pre­
sa nota del nuovo indirizzo. Grazie 
dell'abbonamento 1959 e saluti cari. 

« FOGOLÀR FURLAN » - ROMA -
Ringraziamo vivamente il segretario sig. 
Mario Maurich per gli abbonamenti suo 
e dei sigg. rag. Vincenzo Zancani, con­
tessa Lucia Risenti e cav. Beniamino 
Marron. .\ tutti i soci del sodalizio del­
la capitale saluti ed auguri fraterni. 

FRANCO rag. Franco - TRIESTE -
Grazie di tutto cuore per l'abbonam. 
1959. Saluti per noi S. Giusto e le due 
stupende riviere di Barcola e Sorvola; 
noi salutiamo per lei quell'incompara­
bile « piccolo compendio dell'Universo » 
che è il Friuli. 

GIBELLATO Giuseppe - MESTRE -
Vive grazie per l'abbonam. 1959 e cor­
diali auguri. 

GROSSO Pietro - MESTRE - Grazie 
del vaglia : sistemato l'abbonam. per le 
annate 1958 e '59. Ogni più cara cordia­
lità. 

JANNA Fedele - MILANO - Grazie 
delle cortesi parole e dell'abbonamento 
1959. Abbiamo provveduto a .spedirle i 
numeri arretrati del giornale. 

PICCOLI Ferruccio - VENARIA (To. 
rino) - Grazie: le mille lire la fanno 
nostro abbonato sostenitore per il 1959. 
Un carissimo mandi. 

PLOS Luigi - ROMA - Sistemato il 
1959: grazie, saluti, ogni bene. 

ROMAN Primo - MILANO - Le sia­
mo vivamente grati del vaglia di L. 1800 
quale abbonamento 1959 per i seguenti 
signori: lei, Marcolina Giovanni, Brun 
Armando, Rosa Mario, Crozzoli Sante. 
Martinuzzi Clodoveo, Colussi Bruno e 
Miotto geom. Aldo. Grazie a tutti, e a 
ciascuno mille saluti cordiali dal Friuli. 

SALA dott. ing. Antillo - LEGNANO 
- Grazie dell'abbonamento 1959. Saluti 
e voti fervidi di bene. 

Ordimito sacerdote a London (Onta­
rio), nel cui Seminario aveva com­
piuti gli studi iniziati a Castellerio, 
perchè emigrato in Canada con tutta 
la famiglia, don Giuseppe Bagatlo ha 
avuto la gioia di celebrare hi .sua pri­
ma Messa nel Duomo della natia San 
Daniele, alla presenza dell'intera po­
polazione. Era giunto in aereo in Ita­
lia appena alcuni giorni prima della 
celebrazione del solenne rito svoltosi 
domenica 14 giugno: appena in tem­
po, dunque, per predisporre l'occor­
rente albi bella, suggestiva cerimonia. 
Attraverso questa foto, don Bagatlo 
invia lu sua benedizione a tutti in­

distintamente i friulani emigrati. 
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BELLINA Armj - PONTE S. PIETRO 
(Bergamo) - Grazie a lei e alla gentile 
signora Giannina Boschini per l'abbona-
niento 1959. Saluti cari a tutt'e due. 
Provveduto all'invio di numeri-saggio 
agli indirizzi segnalatici. 

CALLIGARIS comm. Gino - FIREN­
ZE - A posto il 1959; grazie, cordialità. 

Circondali dai figli, nipoti e proni­
poti, Leomirdo De Colle e Maria Beor-
chia (85 e 81 anni), nativi di Trova 
di Lauco e residenti da oltre un tren­
tennio in Cordoba (Argentina), han­
no celebralo le loro nozze di dia­
mante. Ai due ottimi sposi, l'augurio di 
tanti altri anni di vita serena e felice. 

SEMENZA dott. ing. Carlo - VENE­
ZIA - Abbonato per il 1959: grazie, vi­
vissimi auguri. 

Ancora un elenco di abbonati per il 
19.59 dal Friuli (grazie a tutti): 

Brovedani Elisabetta. Meduno; Berto-
li (Officine, Udine), 21 abbonamenti per 
altrettanti dipendenti; De Candido Bepi 
Bono, Domanins; De Zanet Nives, Tra­
monti di Sotto (a mezzo dello zio John 
Du Prati, residente in USA); Ellero Eli­
sa, Gleris di S. Vito al Tagl. (a mezzo 
del familiare Osvaldo residente in Ar­
gentina); Fabbro Egidio, S. Martino di 
Codroipo (a mezzo del fratello Louis 
residente in USA); Garlatti mons. Do­
menico, Udine (sostenit. : L. 1000); 
Minciotti doli. Francesco, (Codroipo; 
Miotti prof. Tito (primo seni.); Papi­
nutti Leonardo, Avilla di Buia ; Ponzi 
Evaristo, Panna; Traina Lena, Tramonti 
di Sotto (a mezzo del fratello John Du 
Prati, resid. in USA); Vittorio doti. 
.Antonio, Udine; Volpini Dante, Udine; 
Zanon dott. comm. Luigi, Udine. 

UKt.tiH* 

D'ACARO Benigno - HERBESTHAL. 
Ha provveduto per il 1959 il sig. Gui­
do Durigon. Grazie, mandi. 

DEL TURCO Arturo - BRUXELLES. 
I 200 fr. belgi valgono quale abbonam. 
per il 1959 e '60. Grazie di cuore, ogni 
bene. 

GIACOMELLI Rodolfo - LESSINES. 
Tanto a lei quanto al sig. Felice Man-
der il nostro grazie cordiale per l'abbo­
namento 1959 e il più fervido voto di 
buona salute e fortuna. 

PERSELLO Rodolfo - MONS-LEZ-
LIEGE - A lei e alla sua gentile signo­
ra il nostro più cordiale grazie per la 
simpatica lettera e jier l'abbonam. 1959. 

PITTINI Antonio - QUENAST - Ab­
bonato per il 1959 a mezzo del figlio 
Rinaldo che le invia cari saluti. Da 
noi grazie e cordialità da Osoppo. 

SAVIO Argentina - GLAIN (Liege) 
- Grazie della cortese lettera e dell'ab­
bonam. 1959. Ben volentieri salutiamo 
per lei il cav. Giovanni Faleschini sin­
daco di Osoppo e la famiglia della si­
gnora Assunta Mizzaro. 

ItAM.MAHt'it 

CARNERA Vincenzo - COPENA­
GHEN - Grazie infinite dell'abbonam. 
1959 e mille cari saluti. 

CRISTOFOLI Giovanni - COPENA­
GHEN - Anche a lei il nostro più vivo 
grazie per l'abbon. 1959 e un cordiale 
mandi. 

CROVATTO Vincenzo - COPENA­
GHEN - Con saluti cordiali, grazie del-
l'abbon. 1959. 

ZUPELLI Valentino - COPENAGHEN 
- Regolarmente ricevuto il vaglia di 
L. 1200 a saldo dell'abbonam. 1959. Vi­
vissime grazie, saluti cari, auguri infi­
niti. 

h 't.WVt.X 

BIDINI Federico - GAGNY (S. et O.) 
- Grazie vivissime a lei e alla gentile 
signora (vi salutiamo rispettivamente da 
Villalta e da Spilimbergo) per l'abbon. 
1959. 

BRUSADIN Giuseppe - PARIS - Ri­
cordando con piacere la sua gradita vi­
sita la ringraziamo ancora per l'abbo­
nam. 1959 a nome suo e del sig. Fran­
cesco Cadelli, cui va il nostro cordiale 
saluto. 

CORETTI Giovanni - PONTALIER-
DOUBS - L'abbonam. 1959 per lei ci è 
stato versato dal nostro caro amico e 
prezioso collaboratore cav. Antonio Fa­
leschini, che con lei vivamente ringra­
ziamo. 

D'AGOSTINI Tranquillo - LAROQUE 
TIMBAUT - La sua gentile signora, fa­
cendoci visita, ci ha versato l'abbonam. 
per il 1960 (Fanno in corso era già 
saldato). Rinnoviamo qui i saluti che 
abbiamo pregato le siano trasmessi dal­
la nostra graditissima ospite. 

DEL PONTE Adelchi - ST. NAZAI-
RE EN ROYANS - La quota d'abbo-
nam. per il 1959 ci è giunta regolar­
mente. Grazie. Nel giornale le abbiamo 
accluso buste e fogli per l'abbonamen­
to futuro. Va bene? Mille cordialità da 
Variano di Basili.ino. 

DEL TORRE Delma - MAREE (Ai-
sne) - Rinnovandole il nostro grazie per 
la gradita visita col marito e la bambi­
na, accusiamo ricevuta dell'abbonam. 
1959. Au revoir. 

DE ZORZI Ines - SARREGUEMINES 
(Moselle) - Il fratello sig. Vittorio Me-
locco, residente a Carramar (Sydney, 
Australia) le fa omaggio dell'abbonam. 
1959 al nostro giornale. Confidiamo che 
le nostre pagine le piacciano e la in­
teressino. Benvenuta, gentile signora, 
fra i nostri lettori, e si abbia i nostri 
auguri più cari da Tesis di Vivaro. 

GIAVITTO Luigi - MULHOUSE - Ab­
bonato per il 1959 a mezzo del sig. To­
nello. Grazie, cordialità. 

JOGNA Romeo - ST. FARGEAU 
(Yonne) - Abbiamo regolarmente rice­
vuto il vaglia di L. 1200 a saldo del­
l'abbonam. 1959. Grazie infinite, e tan­
ti cordiali saluti ed auguri di bene. 

LENUZZA Lino - RAON L'ETAPE 
(Vosges) - Dai suoi familiari, che a 
mezzo delle nostre colonne le inviano 
il loro più affettuoso saluto ausurale, 
ci è stato versato l'abbonam. 1959 a 
suo nome. Grazie vivissime a loro e a 
lei, cui formuliamo il più fervido voto 
di bene e fortuna. 

MIOTTO Angelo - SURESNES (Sci­
ne) - Da Arba, il familiare Dante ci ha 
spedilo l'abbonam. 1959 a suo nome. 
Grazie mille e saluti augurali. 

MOREALE Ciria - SUR LE FOURG. 
.Abbiamo risposto a parte alla sua gra­
dita lettera. Qui la ringraziamo dei 1500 
franchi che le valgono quale abbonam. 
sostenitore per il 1959. Infinite cordia­
lità da Orsaria e da Ligosullo. 

MUZZOLINI Alcide - LE VESINET 
(S. et O.) - Grazie dell'abbonam. 1959 
e dei saluti che dì cuore ricambiamo. 

NADIN Aurelio - CASTELMAURON 
(Haute Garonne) - La ringraziamo di 
cuore dell'abbonam. 1959, ma ci sareb­
be gradito se lei ci dicesse se riceveva 
in precedenza il giornale e, se sì, sotto 
quale nome. Ci risponda, per favore. Le 
inviamo mille cari saluti da Vigonovo. 

PONTA Americo • STRASBOURG -
I mille franchi saldano l'abbonam. '59. 
Grazie. Saluti da Zeglianutto di Trop­
po Grande. 

RUSSOLO Guerrino - RIBECOURT 
(Oise) - Le siamo grati di tutte le cor-
lesi informazioni forniteci e dell'abbon. 
1959. Saluti e auguri da Bagnara e da 
Cordovado. 

La corrispondenza perve­
nutaci recentemente è stala 
moltissima: lo spazio non ci 
consente di dar risposta a 
tutti in questo ninnerò del 
giornale. Tuttavia, ciascuno 
si rassicuri: daremo risposta 
(i tutte indistintamente le 
lettere indirizzateci. Pre­
ghiamo pertanto di avere un 
po' di pazienza. 

SEGATTI Tullio - MOYEUVRE 
GRANDE (Moselle) - Ricambiando 
fervidi auguri di felicità, ringraziamo 
per l'abbonam. 1959. 

VENCHIARUTTI Grazia - AUBONE' 
- Abbonata per il 1959 a mezzo del sin­
daco di Osoppo, cav. Giovanni Fale­
schini. Grazie a lei e al nostro caro 
collaboratore. 

VENTURINI Olivo - LOUVIERS 
(Euro) • Grazie dei mille franchi che 
saldano l 'abbonam. 1959. Ricambiamo 
cordialmente, con il friulanissimo mandi, 
i suoi c^ri, gradili saluti. 

ARMANDO Nella e Mario - "WAI-
BLINGEN - L'incaricato ha fedelmente 
assolto il compito affidatogli: ci ha pun­
tualmente versalo la quota d'abbonam. 
1959 a vostro nome. Grazie e auguri 
cordiali. 

Dante Marc-uzzi, emigrato dalla natia 
città di S. Daniele a Colonib-Bechar 
(Algeria), mostra una copia di «Friu­
li nel mondo» a un gruppo di amici 
friulani e piemontesi, .suscitando gioia 

ed entusiasmo. 

MESTRONl Rienzo - KAUFBEUREN 
- La sua lettera è molto bella e noi le 
siamo grati di avercela indirizzata. Gra­
zie anche dell'abbonam. sostenitore per 
il 1959. Au f ivi ed er sehen! 
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o s s o Rinaldo - LLANYBYTHER -
Dal familiare Fermo ci è stato spedito 
da Maiano un vaglia di L. 1200 quale 
abbonam. al giornale per il 1959 a suo 
nome. Grazie vivissime, e cordialità da 
noi e dai suoi cari. 

SARTOR Ernesto - LONDON - Da 
Cavasso Nuovo, il familiare sig. Davi­
de ci ha spedito l'abbonam. 1959 a suo 
favore. Grazie a tutt'e due e cari auguri. 

SIROLA Stefania - FOLKESTONE 
(Kent) - Da Monfalcone, il sig. Alfre­
do Michel ci ha invialo la quota d'ab­
bonam. 1959 per lei. Grazie ad entram­
bi, e mille cordialità dalla città dei can­
tieri. 

ANDREAN A. P. - HERTOGEN-
BOSCH - Grazie dell'assegno bancario 
speditoci quale abbonam. al giornale 
per le annate 1959 e '60. Si abbia i no­
stri più fervidi voti di bene, con cari 
saluti dal Friuli. 

BINCHIARIN Luigi - DEN HAAG -
Mentre la ringraziamo dell'abbonamen­
to 1959, ben volentieri salutiamo per 
lei, anche a nome della sua gentile con­
sorte, signora Elda, la nipote signori­
na Colaulti residente a Melbourne (Au­
stralia). Cordialità da Caslelnuovo. 

PETRUCCO Sante - BREDA - Da 
Panna, il sig. Luigi Batta Toffolo ci ha 
spedito vaglia di L. 1200 quale abbo­
nam. 1959 a suo favore. Grazie a tut­
t'e due e auguri cari. 

SVIZiKKIlA 

ARRIGO Odilia - LOSANNA Le 
rinnoviamo il nostro più vivo grazie 
per la gentile visita e per l'abbonam. 
1959 (sosten.). A presto rivederci, spe­
riamo. 

COSTA Jolanda - BERNA - Regolar­
mente pervenuto l'abbonam. 1959. Gra­
zie e infiniti auguri. 

GANZITTI Rinaldo - OBERBURG 
(Berna) - Abbonato per il 1959 a mez­
zo del nostro caro amico don Saverio 
Beinat, parroco di Avilla di Buia, che 
con noi la saluta cordialmente. 

B A N C A D E L F R I U L I 
Società per azioni • Esercizio 860 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
Via Prefettura, 11 — U D I N E — tei. 53.5.51 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA": 

N. 1 - Via Ermes di CoRoredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. 56-2-8K 
N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56-5-67 
N. 3 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57-3-50 

Capitale sociale L. 300.000.000 
Riserve L. 1.000.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Coneglia-
no, Cordenons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Jesolo Lido, Latisana, Lignano 
Bagni, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Mon-
tereale Cellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Por to-
gruaro, P ra t a di Pordenone, Sacile, San Daniele del Friuli, San Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torvlscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto. Faedis. Medimo, Polcenlgo, Travesto, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Medimo, Moggio Udinese, Pontebba, Nimis, Ovaro, Paluzza, 
Pordenone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento, Torvlscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIDUCIARI: 

OLTRE 30 MILIARDI 
OLTRE 26 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 
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Quattro friulane, quattro generazioni: 
fanno parte della famiglia Monetti-
Tosolini e risiedono a Rosario (Ar­
gentina), da dove salutano i due paesi 
di cui sono oriunde: Moggio Udinese 

e Tavagnacco. 

m^mi9mimi$mtiri^ 

Il 22 maggio, a Macon (Georgia, 
USA), i coniugi Maria e Luigi Cas­
sini, nativi entrambi di Orgnese di 
Cavasso Nuovo, hanno celebrato le lo­
ro nozze d'oro. Attraverso questo foto, 
scattata appunto nel fausto giorno del 
loro 50o di matrimonio, i due emi­
grati inviano saluti ed auguri a lutti 
gli amici — e ne hanno numerosi — 

in Friuli e all'estero. 

\ O B D AllEUICA 
C A X A D A 

ANZIL Elsa e Louis - SUDBURY 
(Onl.) - Siamo vivamente grati a tutt'e 
due delle cordiali espressioni e dei tre 
dollari (pari a L. 1890) che vi fanno 
nostri abbonati sostenitori per il 1959. 
Le signorine dell'ufficio ricambiano con 
tutta cordialità i graditi saluti della si­
gnora Elsa. Auguri da noi tutti per 
l'<( Anzil's Salon de Paris » ! 

DEGANIS ZOF Anna - TORONTO -
Il doti- Pellizzari ricambia con tutta 
cordialità, anche a nome della mamma 
e della sorella Lia, i suoi gentili e gra­
diti saluti e formula per lei e per il sig. 
Sergio, vicepresidente della «Famèe» del 
capoluogo dell'Ontario, i più fervidi au­
guri di bene. 

LEON Guido - MONTREAL - Salu­
tandola da Clauzetto, di cui pubbliche­
remo in prima pagina una fotografia che 
le sarà certamente gradita, la ringrazia­
mo vivamente dell'abbonamento 1959. 
Ben volentieri trasmettiamo il suo sa­
luto ai compaesani in patria e all'estero. 

MACASSO Igino - RIONDEL (B.C.) 
- Mollo gentili le sue espressioni e gra­
ditissimi i suoi auguri, che di cuore 
ricambiamo a lei e famiglia. Grazie 
dell'abbonamento 1959 e un mandi ca­
rissimo. 

NARDUZZI Sergio - VANCOUVER 
(B. C. ) - Grazie delle gentili parole e 
dell'abbonamento 1959. Mandi pure le 
foto dei lavori da lei eseguili: la ac­
contenteremo. Saluti cari da Vissan-
done. 

VIOLA Tarcisio - TORONTO - Da 
Bonzicco, «appoggiato sulla sponda del 
Tagliamento », il nostro grazie per i due 
dollari che sistemano l'abbonamento 
1959 e per ì cordiali saluti alla redazio­
ne, che allretlanlo cordialmente ricam­
bia. Ben volentieri trasmettiamo il suo 
augurio a tulli i lettori di « Friuli nel 
mondo » e a loro nome, sicuri interpre­
ti di ciascuno di essi, le diciamo: gra­
zie, altrettanto. 

ZANICHELLI Giuseppina - CONL 
STON (Ont.) - Grazie dei due dollari 
che saldano l'abbonamento 1959. Le sa­
lutiamo la cara e bella San Daniele: 
contenta? Mille cose buone-

ZANINI Anita e Primo - TORONTO 
- Non solo vi siamo grati dell'abbona­
mento 1959 speditoci a vostro nome, ma 
anche di quello inviatoci a nome del 
sig. Gino Missio, che con voi ringra­
ziamo di cuore e con saluti da S. Da­

niele. Le cordialità per voi due hanno 
altra provenienza : Mereto di Tomba e 
Barazzetto di Coseano. 

ZIRALDO Attilio - "WINDSOR (Ont.) 
- Vediamo con piacere che la fiamma 
della sua nostalgia per il Friuli •— e 
soprattutto per il natio paese di Faga­
gna e per la cara città di Udine -— è 
sempre accesa in cuore. Noi confidiamo 
che i due nomi di piazza della Libertà 
(che si chiamava in origine piazza Con-
tarena, poi assunse il nome di piazza 
Vittorio) battano quanto prima l'ora del 
suo ritorno fra i suoi cari rimasti quas­
sù. Intanto, ringraziandola dell'abbona­
mento 1959, le stringiamo cordialmente 
la mano. 

ZUIZ Giovanni - NANAIMO - Le 
giungano, caro amico, i più affettuosi 
saluti dalla sua gentile signora che, ver­
sandoci per lei l'abbonamento 1959, ci 
ha affidato il gradilo incarico di espri­
merle tulli i suoi auguri. A quei voti 
ci associamo di cuore, ringraziando vi­
vamente per l'attenzione che lei presta 
al giornale. 

.MENNI CO 
PAVAN Luis - MEXICO - Da Fauna, 

i familiari hanno provveduto a rinnova­
re per lei l'abbonam. 1959. Con i sa­
luti dei suoi cari, si abbia anche i no­
stri cordialissimi e vive grazie. 

N T A T I UiX'ITI 

ADAMI Attilio — BOSTON (Mass.) 
- Abbiamo risposto a parte alla sua gra­
dita lettera. Qui le confermiamo che 
dell'abbonamento 1958 demmo riscontro 
nel nostro numero di febbraio dello 
stesso 1958, e che l'importo versatoci ora 
a mezzo di vaglia estero e pari a L. 1235 
le vale quale abbonamento per il 1959. 
Ringraziando, rinnoviamo vive cordia­
lità augurali. 

CANCIAN Valentino - BRONX - Gra­
zie dell'abbonamento 1959. Rispediti i 
numeri richiesti. Cordialità da Corde­
nons. 

CASSINI Maria e Luigi - MACON 
(Ga.) - Mentre ci rallegriamo con voi 
per le vostre nozze d'oro e vi espri­
miamo tutti i nostri auguri più fervi­
di ringraziamo dell'abbonamento 1959: 
il giornale vi verrà spedito per posta 
aerea. Infinite cordialità. 

CLODIG Elda e Albert - GARY 
(Ind.) - 1 familiari tutti rinnovano il 
più affettuoso rallegramento ed augurio 
per la nascita del piccolo Giovanni ginn-
to a far compagnia ad Albertino. Par­
ticolari affettuosità dal fratello (e co­
gnato) Dino Menichini. 

DAL MOLIN Mario - 'WASHINGTON 
- Più che volentieri salutiamo per lei 
il natio Travesio e i suoi compaesani 
in patria e all'estero. Vivissime grazie 
per l'abbonamento 1959 a nome suo e 
di Dal Molin Antonio e Lovisa Orlan­
do, che a lei uniamo nel nostro augurio 
più fervido. 

DEGAN Attilio - LOS ANGELES - Il 
1959 è sistemato. Grazie. La ricordiamo 
a Valvasone. 

DE PAULIS ing. Oreste - NEW YORK 
- Il fratello ha provveduto a versarci 
l'abbonamento 1959 e 60 per lei. Gra­
zie a tutt'e due- Con gli affettuosi sa­
luti del suo familiare gradisca i nostri 
cordialissimi, in particolare da parte del 
doti. Pellizzari. 

DU PRATT John - RENO (Nev.) -
I quattro dollari sistemano, secondo il 
suo desiderio, l'abbonamento 1959 per 
lei, per la sorella sig. Lena Traina e 
per la nipote Nives De Zanet entrambe 
residenti a Tramonti di Sotto. Saremo 
lieti della sua visita, della quale la rin­
graziamo anticipatamente. A riviodisi, 
dunque! 

PAINO Angelo - DES MOINES 
(Jowa) - Davvero non riusciamo a com-

FRIULANI 
ALL'ESTERO 

investite i Vostri risparmi 
in modo tranquillo e red­
ditizio acquistando appar-
tannenti modernissimi a 

TORINO 
una delle più belle città 
italiane. 
Richiedete offerte detta­
gliate - senza nessuna 
spesa - al 

rag. GIUSEPPE DEGLI UOMINI 
Torino - Via Alpi 5 - tei 7 6 0 . 0 1 8 

prendere come mai non le siano giun­
ti i numeri del giornale dal luglio al 
dicembre 1958, che le sono stati da noi 
spediti con assoluta regolarità e puntua­
lità. Ad ogni buon conto, abbiamo prov­
veduto a rispedirle tutti i numeri man­
canti. Grazie dell'abbonamento 1959 e 
dei saluti e degli auguri che i friulani, 
a nostro mezzo, cordialmente le ricam­
biano. 

FANTIN Pina e Dante - NEW YORK 
- Mentre salutiamo ben volentieri per 
voi tutto il Friuli e in particolare il 
natio paese di Meduno, vi ringraziamo 
dell'abbonamento al giornale per il 1959 
e '60 e delle cortesi espressioni. Mandi, 
e buine furtune e .salili! 

FRANCESCON Angela - Grazie del­
l'abbonamento 1959 e infiniti cari saluti 
da Cavasso Nuovo di cui già in questo 
numero le diamo una notizia nel nostro 
sintetico panorama della vita della re­
gione. Ogni bene. 

GANZINI Gildo - BIRMINGHAM 
(Ala.) - Abbiamo provveduto a spedir­
le le copie dall'agosto 1958 al gennaio 
1959, indicandole, con un biglietto ac­
cluso al pacco, qual è la sua esatta po­
sizione amministrativa. Dell'abbonamen­
to 1958 le demmo comunicazione nel 
nostro n. 62 (genn. 1959) e l'abbona­
mento dell'anno in corso lo registriamo 
qui. Il giornale le è slato .spedito sem­
pre con assoluta regolarità, ma lei com­
prenderà che noi non abbiamo colpa né 
di disguidi né di ritardi né di altro 
che esula dal nostro lavoro. Con cor­
dialità, mille auguri. 

LIANI Stefano - ARLINGTON (Mass.) 

- Molte cordiali grazie dell'abbonamen­
to 1959 e saluti cari dal suo dolce pae­
se: Camino al Tagliamento. 

MARCHI Luisa - COLUMBUS (Ohio) 
Il 1959 è a posto : grazie. Un caro 
mandi. 

NASSIVERA Quinto - ROCHESTER 
(N. Y. ) - Le confessiamo che siamo riu­
sciti con difficoltà a comprendere che 
il vaglia d'abbonamento per il 1959 e '60 
fosse il suo; e ciò le spiega il ritardo 
con il quale abbiamo provveduto alla 
registrazione e, di conseguenza, a que­
ste righe di risposta e di ringraziamen­
to. Comunque, ora lutto è a posto. Gra­
ti, le inviamo il nostro saluto augurale. 

NIGRIS Antonio - MILWAUKEE -
Ricevuti i due dollari a saldo del 1958. 
Grazie, saluti. 

VACCHER Luisa - CLEVELAND 
(Ohio) - Il nostro sentito grazie per 
l'abbonamento 1959 la raggiunga da Pe-
scincanna, che sappiamo carissima al suo 
cuore. Stia bene, e conservi la sua sti­
ma e il suo affetto al giornale. 

VALLERUGO Antonio - NEW YORK 
- Grazie dell'abbonamento 1959. Un fa­
vore: precedentemente, e sempre allo 
stesso indirizzo, il giornale veniva spe­
dito al nome di Giacomo Vallerugo. Si 
tratta della stessa o di altra persona? 
Le saremo grati d'un cenno al riguardo. 

y iVIAN Teresa e Davide - DETROIT 
(Mich.) - Regolarmente pervenuti i due 
dollari, che saldano l'abbonamento per 
tutto l'anno in corso. Grazie. Il nostro 
.saluto a voi è inviato da Cordenons e 
da tutta la zona alla destra del maggior 
fiume friulano. Auguri : augurios di cùr! 

ZANCAN Domenico - DANBURY 
(Conn.) - Probabilmente, quando lei 
leggerà queste righe la sua visita in 
Friuli sarà già avvenuta. Poco male : il 
nostro grazie per l'abbonamento 1959 le 
sarà espresso due volte: a voce e a stam­
pa. Tante cose care. 

ZANIER Carlo - NEW YORK - Cer­
to le è facile immaginare con quanta 
gioia abbiamo appreso che non tarderà 
inolto il giorno del suo ritorno in Friu­
li. Allora saremo felici di stringerle la 
mano e di dirle a voce tutta la nostra 
cordialità e simpatia. Per ora gliele di­
ciamo, tali simpatia e cordialità, attra­
verso queste brevi righe con le quali 
la ringraziamo dei quattro dollari spe­
ditici a saldo dell'abbonamento 1958 e 
'59. Mandi, caramente, da Istrago di 
Spilimbergo, che salutiamo per lei. 

S t D AMERICA 
A H d E K T I K J k 

D'AFFARA Gino e Mario - LA PEA­
TA - La mamma, signora Genoveffa, 
giunta a S. Daniele dove ha trovato tut­
ti in ottima salute, invia affettuosità a 
voi e ai parenti e agli amici tutti, an­
che da parte dei familiari in Friuli. 

DELLA SAVIA Attilio - BUENOS 
AIRES - Mons. Grosso le fa omaggio 
dell'abbonamento 1959 al giornale. Ci 
legga con interesse. Ogni bene. 

DELLA SAVIA Carlo - BERNAL -
Anche a lei mons. Grosso, con gentile 
pensiero, fa omaggio dell'abbonamento 
1959 a «Friuli nel mondo». Tante co­
se care. 

«FAMIGLIA FRIULANA» - ROSA­
RIO - Ringraziamo il sig. Vincenzo Boc-
cardi per i seguenti abbonamenti, oltre 
il suo e quello del sodalizio: Borgo Va­
lentino, Aristide P. Gallo, Ghirardi Ago­
stino, Ellero Osvaldo ed Ellero Elisa 
(quest'ultima residente a Gleris di San 
Vito al Tagl.). Lire 1400 sono stale inol­
tre versate alla Filologica quale abbo­
namento 1959 da parte della «Famiglia» 
rosarina. Saluti cari a tutti i soci del 
sodalizio, cui auguriamo buon lavoro. 

FUCATO Eugenio - MORTEROS - Le 
siamo assai grati delle sue gentili espres­
sioni, dei saluti e degli auguri che cor­
dialmente ricambiamo, e dei 150 pesos, 
pari a L. 1260, che la fanno nostro ab­
bonato per il 1959. Un caro mandi. 

MANTOANl Santo - QUILMES - An­
che il suo abbonamento 1959 è omag­
gio di mons. Grosso. Cordialità. 

S.4V01A Alfredo - QUILMES - Si con­
sideri abbonato per il 1959 : ci ha ver­
sato l'importo mons. Grosso, che le fa 
omaagio del giornale. Vivissimi auguri. 

VIDONI Eugenia - LINIERS (B. A.) -
Abbonala per il 1959 a mezzo della 
sorella, che da queste colonne le in­
via i suoi più cari saluti, cui di cuore 
ci associamo. Grazie vivissime a tutt'e 
due; e buona lettura. 

B U A N I L K 

MOROCUTTI Aldo - S. PAOLO - Le 
siamo grati della cortese collaborazio­
ne e del dollaro che salda l'abbonam. 
per il secondo semestre 1959. 11 mate­
riale da lei inviatoci ci è stato utilis­
simo : grazie di cuore. E mille auguri a 
Luigi Cussigh, che la preghiamo di sa­
lutare cordialmente a nostro nome. 

C H I L E 

« FAMEE FURLANE » - SANTIAGO. 
Vive grazie alla signora Allegra Polen-
tarutti, segretaria del sodalizio, per gli 
abbonamenti inviatici e che qui di se­
guito elenchiamo. Per il 1959: Quinto 
Pellizzari, Tullio Zanello, Claudio Po-
pulin, Sergio Populin, Zeno Della Schia­
va, Italo Cedolin, Pio Piemonte, Arturo 
Visentini, Oddo Zanello, Vittorio Collo-
vati. Per il 1960: Angelo Chiaranda. 
Rassicuriamo inoltre di aver regolar­
mente ricevuto la quota d'abbonam. '59 
dei sigg. Allegra e Beniamino Polenta-
rutti. A lutti i soci della « Famèe » il 
più affettuoso e fraterno augurio. 

viirGiTAi: 

FUCCARO Ennio - PAYSANDU' -
La ringraziamo della gentile, simpatica 
lettera, dei saluti e degli auguri che 
cordialmente ricambiamo, e dell'abbo­
nam. sostenitore per il 1959 e '60. 

vexezL'ELA 
CELLA Aurelio - VALERA - Infini­

te grazie dei 5 dollari che la fanno no­
stro abbonato sostenitore per il 1959 
e '60. La salutiamo caramente da Villa 
di Verzegnis. 

LENUZZA Ottavio - CIUDAD OJE-
DA - Abbonato per il 1959 (il giornale 
le perverrà per posta aerea) a mezzo 
della sua gentile signora, che affettuo­
samente la saluta. Da noi, con mille 
grazie, ogni augurio di bene. 

MUCIGNAT Ines - CARACAS - A 
mezzo del « Fogolàr furlan », abbonata 
per il 1959. Grazie, cordialità, auguri. 

GRUPPO " F I N M A R E -
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Via Mercalovecchio, 12 - Tel. 22.85 

PIAZZA Angelo - MARACAIBO -
Grazie vivissime dei 15 dollari che la 
fanno nostro abbonato sostenitore per 
il 1959: il giornale le verrà spedito per 
posta aerea. Si abbia infiniti saluti e 
fervidi auguri. 

SANGOI Davide e Noè - CHACAO -
Pervenuto regolarmente l'abbonam. '59; 
provveduto a rettificare l'indirizzo. Vi­
ve cordialità da Gemona. 

E R M E T E P E L L I Z Z A R I 

Direttore responsabile 

Tipografia G. B. Dorelli — Udine 

Autorizz. Trib. Udine 10-5-1957, n. 116 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 

La CASSA dì RISPARMIO 
di UD»NE 
FONDATA NEt 1876 

è il salvadanaio del risparmiatore friulano 

PER LE VOSTRE RIMESSE PER I VOSTRI DEPOSITI 
SERVITEVI DI NOI 

D A T I A L 31 D I C E M B R E 1958 

Patrimonio . L. 1.261.508.379 
Beneficenza erogata nell'ultimo decennio . • 564.464.136 
Depositi fiduciari 19.801.508 489 

16 F I L I A L I 3 AGENZIE DI CITTÀ 8 ESATTORIE 


